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aperto in Roma, che una penosa impres- 


si abituerà ‘anch’ egli poco a poco alla li- 
bera stampa, alla ‘libera discussione, alla 
libera associazione, come vi si è abituato 
il clero cattolicodi Germania, di Francia, 
d'Inghilterra è degli Stati Uniti? Ei pare 
che. molti vescovi anzi cistrovino de’ van- 
taggi ese ne valgano largamente, è pro- 
babilmente non sì adatterebbero in niuna 
guisa al regime che ha durato a Roma 
sino al 20' settembre, perchè, assaporati i 
frutti della libertà, chi ha l'anime gene- 
Toso, più non se ne-stacca, e nelle lotte 
ché ‘sostiene per essa si rinfranca e sì ri- 
tempra. Il silenzio non fu mai per gli spi- 
riti elevati e pei nobili ingegni un buono 
stromento di governo. L’Imparziale stesso 
e l’Osservatore Romano, che cominciano a 
gustare il fruito proîbito della libera stampa, 
si dorrebbero forse se venisse allontanato 
dalle loro. labbra. L’ esempio degli altri 
fogli clericali della Penisola -li.avrà con- 
vinti che alla fin de’ contì questa libertà, 
tanto astiata, osteggiata, insidiata, giova 
molto anche a loro, e che il Papa ha in 


(LE, OSTILITÀ. IN ROMA 
L’Impdrziale è un giornale irreconciliabile 
sorto or ora in Roma in difesa’ del potere 
temporale: Esso , non. può, esser sospetto, 
quando, scostandosi dagli altri diari del suo 
colore, li sbugiarda, dichiarando che il Papa 
noi è prigioniero nel Vaticano, ma che non 
esce. per ragioni sue particolari, perchè 
‘gli fanno ribrezzo. le caricature, i ritratti 
de’nemici della Chiesa, gli scherni a’ vo- 
lontari pontifici, gli applausi a coloro che 
l'hanno spogliato. 

Se; queste cose. distolgono il Papa dal- 
l’andar per le vie di. Roma, non sì. ha 
che replicare.  Volendolo- libero ed indi- 
pendente, niuno può contestargli il diritto 
di starsene nel Vaticano. Ciò che importa, 
è che sia confermato .da...un' autorità, la 
quale î: fogli clericali vorranno rispettare, 
che' in quanto essi dissero della prigionia 
del*Papa non c’era ombra di verità. 


sione ‘deve fare al Papa: Ma perchè-non| 


ecclesiastico. Accetta V'Osserpalore “Romano. |. fa più imb razzatò a spiegarlo, | 
"questa conclusione 7 © (|-e n esce pel rotto. della. cuffia. dicendo che 


Dal linguaggio di tutti i giornali cleri- 
cali si desume una sola verità. E questa, 
ch’essi non, vogliono saperne di concilia- 
zione, ma desiderano una complicazione e 
sperano ‘in un conflitto. ; 

L'Osservatore Cattolico di Milano, è in 
questo ‘d’una schiettezza assai lodevole. 
Esso ci dice: Che ci parlate di libertà ed 
indipendenza del. Papa? Non potete accor- 
dargliele: voi.non troverete altra soluzione 
fuorchè di considerarlo come l’ultimo cu- 
rato d’Italia, di presentargli il codice ci- 
vile e penale e' sottoporvelo. Questa è la 
soluzione logica, a cui voi non volete ve- 
nire, ma a cui sarete trascinati. 

Si ‘sbaglia di grosso ]’ Osservatore Cat- 
tolico. Ammettiamo che gli eccessi di un 
partito, il quale nel Papa non vedesse che 
l’ultimo curato, seconderebbe mirabilmente 
le speranze degli. avversari di Roma ca- 
|Lpitale. d’Italia. Ma I° Italia non,è così im-. 
prudente, nè così poco devotaal Papato | 
ed alla libertà da cedere a tali esagerazioni. 
Al Papa essa accorderà quelle prerogative 
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forse avvenne ad insaputa del S; Padre. 
sé. fosse; dimostrato che il Papa lo sapeva 
» E leggendo l’articolo del citato giornale si; 
mo tratti a credere che neanche l’eminentis- 
simo Antonelli sia in odore di santità. Finora 
non è dichiarato ribelle, ‘ma stia all’erta. Se 
per ora si salva, gli è perchè il suo passato 
è di garanzia del presente è dell'avvenire. Ma 
già.si mormora sul suo conto e l’ Imparziale 
raccoglie pietosamente quei rumori, per, con- 
futarli; ben inteso. Però il .cardinale; Anto- 
nelli non ignora che la calunnia è unsventi- 
cello. q 

Che cosa vuole il partito rappresentato dal- 
l'Imparziale? Esercitare una specie di tutela 
sul Papa, come l’ ha esercitata in addietro. 
Il Papa è infallibile, ma se stende la mano 
al governo italiano sarà irrevocabilmente per- 
duto (son parole di quell’articolo); il Papa 
dev'essere indipendente, ma se farà cosa che 
non piaccia all’ Imparziale sarà dichiarato ri- 
belle e trattato come tale. 

Se Pio IX legge l’Imparziale, deve neces- 
sariamente pensare in cuor suo: Che razza di 
libertà mi lasciano questi signori! Si potrebbe 
quasi preferire quella che viene offerta dal go- 
verno italiano. 


| di Netro, arcivescovo della idiocesi..di Torino, 


Nè ci sorprendono le. ragioni addotte 
dall’ Imparziale dello star Pio IX rinchiuso 
nel. Vaticano. Chi sarebbe stato così ine- 
sperto ‘da ‘credere che all'indomani  del- 
l'ingresso de’ soldati italiani in Roma, egli 
sarebbe uscito a benedirli ? O che avrebbe 
almeno accettata la caduta-del potere tem- 
porale senza protesta e -la trasformazione 
del governo. senza rammarico ? 

Sarebbe stato tal miracolo, a cui il se- 
colo nostro non potrebbe sperare di assi- 
stere. Quando sì fu per 24 anni capo di 


essa l'arma più poderosa a difesa delle sue 
ragioni. 

’altronde è tempo perso il voler cer- 
care uno Stato, da cui siano bandite tutte 
le istituzioni della società moderna. Uno 
Stato, che ammetta la censura e l’inqui- 
sizione, ed eseluda la libertà della stampa, 
non può essére che una creazione fanta- 
stica. E la negazione della realtà. Ma il 
Papa, perchè vive in mezzo di una società 
che ha sete così di libertà come d’ordine, 
rinuncia forse alle sue. convinzioni od è 


e quegli onori che valgano a guarentirne la 
libertà e l'indipendenza e che abbiano ad 
esser giudicati tali da’ governi liberi. ed 
intelligenti. Quando ciò sia fatto, tornerà 
vano il gridare alla persecuzione. I tempi 
non sono più propizi alle persecuzioni, nò 
vi si presta il temperamento degl’ italiani. 
Lo provano i giornali clericali stessi, che 
si sentono più sicuri in Italia che in qua- 
lunque altro paese. 


CORRISPONBENZE ITALIANE 


Torino, 19 ottobre. — Sono. incominciate 
le iscrizioni per gli aspiranti alle scuole ele- 
i si municipali. Un manifesto del Muni- 
cipio affisso alle cantonate della città contiene 
il numero delle classi, le avvertenze per le 
iscrizioni dei giovani e l’inv:te ai genitori ed 
ai capi officina onde vogliano essere solleciti 
a mandare i loro figli o. allievi alle scuole 


diurne o alle serali con invito ancora ai me- 
——t——e_e-——e_____m_6 


desimi di unire i loro sforzi a quelli del Mu-. 


uno, Stato: e per 24 anni si è sostenuta una 
politica, praticato un sistema. di. governo, 
proclamate certe massime e difesi certi 
principi, è assai difficile il fassegnarsi ad 
un cambiamento che dissipa ogni nostra 
illusione e contraria tutte le previsioni, i 
sentimenti, -le. passioni: e le-.abitudini no- 


impedito d’esercitare il suo apostolato? 
Perchè non avvertirà i fedeli che i tali libri 
sono perniciosi ? Perchè non ammonirà, che 
questa 6 quella legge è contraria a quei 
ch'egli giudica suoi diritti? Forse che 
queste sue sentenze sono appoggiate dal 
braccio secolare in Francia, nel Belgio, 


I PROTETTORI DEL PAPA 


L’ Imparziale di Roma contiene nel suo nu- 
mero del 20, un articolo intitolato : Il S. Pa- 
dre ed ‘i cattolici, ch'è tutto inteso ad assi- 
curare i cattolici stranieri che la Corte pon- 
tificia non verrà ad. alcuna transazione. E 
l’argomento principale che adduce per infon- 
dere in loro quella sicurezza, è il seguente: 
« Se Pio IX o qualche suo successore scen- 


nicipio e degli insegnanti per ottenere che le 
scuole siano frequentate con assiduità, doci- 
lità e amore e trovino i giovani nelle esorta- 
zioni e negli esempi della famiglia e dell’opi- 
ficio un aiuto potente, una cooperazione effi- 
cace affinchè possano raccogliere frutti abbon- 
danti d’ istruzione e di educazione. Dalla ta- 
bella riassuntiva del manifesto si ricavano i 
seguenti dati statistici sull’istrazione munici- 
pale torinese, 


| stre. 

| È per queste considerazioni che non ci 
siamo, mai pasciuti della DERE di una 
conciliazione che vedevamo allontanarsi 
quanto più maturava la quistione romana. 

Non è ‘già che questa conciliazione non si 

| abbia a suggellare, ma si richiede molto 
tempo, e sopratutto che nel Vaticano gitti 
radice: Ja: persuasione che Ja caduta del 


nella Svizzera, nell’Austria, nella Spagna 
e negli altri paesi? Ed il Papa è pur capo 
della Chiesa cattolica, senza distinzione di 
gradi di longitudine e di latitudine. Egli 
si è rassegnato altrove .a’ progressi del 
laicato:e del potere civile; qual ragione 
avrebbe di opporvisi a Roma? Per ista- 
bilire che c’è divorzio irreparabile tra il 
cattolicismo e la libertà, e che gli Stati 


desse ad accordi col governo italiano, se ac- 
cettasse qualche concessione dall’ usurpatore, 
sarebbe un ribelle. ». E chi lo dichiarerebbe 
tale ? I cattolici. Ma è l’infallibilità del Papa, 
in questo caso, non dovrebbe dar a lui il di- 
ritto di far accettare dai cattolici le sue de- 
liberazioni ?; L'Imparziale non l’intende a que- 
sto modo. 

Del resto l’Imparziale scopre già qualche 
sintomo di ribellione e sebbene per ora dica 


Le scuole si «dividono in urbane e subur- 
bane. Le prime in numero di 66, di 19 le 
seconde, in tutto 85 scuole. 

Delle scuole urbane, fanno parte: _ 

L’ istruzione classica , che abbraccia due 
licei e tre ginnasi con tre corsi caduno, e 
così corsi numero 24, 

1 istruzione tecnica diurna, che abbraccia 
l'istituto professionale ed industriale e quat- 


liberi hanno cessato d’esser cattolici? È 
vero che l'Osservatore Romano ci dichiara 
che il Papa deve avere i mezzi di essere 
obbedito; ma non possiamo supporre che 
esso voglia alludere alla forza materiale, nò 
che creda indispensabile questa forza per 
l'esercizio della potestà spirituale. Sicco- 
me nell’ orbe cattolico il Papa non ha la 
forza materiale a sua disposizione, conver- 
rebbe conchiuderne ch’esso non può più 
esercitare in alcun luogo il suo ministero 


potero temporale è un. fatto irrevocabile 
e che il miglior consiglio che dar si possa 
al Papa è di viver con L'Italia, che pure 
è parte nè piccola,nò dispregevole, dell’orbe. 
cattolico, in santa--pace, rispettando.a vi 
cenda i propri diritti ed adattandosi a quelle” 
condizioni che, per quanto moleste, pure 
sono un, portato de’ tempi. - 

iPer.ora il-contrasto. fra il.mondo an- 
tico ‘ed il nuovo , «fra 1’ assolutismo ‘e..lo 


‘statuto, fra la censura e la libertà è così 
| 


____——————____——___z—r—r"—e“®emerà 


ressero verso il teatro. Prendendo i biglietti 
e mostrandogli una vecchia signora che dor- 
miva presso la cassetia, Enrico disse al suo 
compagno: « Ecco la signora Dropsicum, la 
suocera di Bingley; essa è stupenda nella 
parte di lady Macbeth! » 

‘Essi non ebbero che l’imbarazzo della scelta 
nei posti del teatro che non erà più affollato 
di quanto lo sono in generale i teatri di pro- 
vincia, malgrado € l’ entusiasmo elettrico » 
promesso da Bingley sull’avviso. Una ventina 
d’ individui era disseminata în platea, altri, 
più numerosi, pestavano i piedi e fischiavano 
nelle gallerie; una dozzina di biglietti di fa- 
Vore erano sparsi nei' palthi, dove s'installa 

no ri due artici. I luogotenenti 
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i 
Uu°ereina di dramma 
I ‘Ritornati ‘all'albergo, Enrico ed il suo invi- 
‘ tato, si misero ‘a tavola. Il signor Foker fece 
Ì onore «alla zuppa ed. alla ‘cacciagione. Arturo 
ammirò ile cognizioni speciali del ‘suo anfi- 
} trione ‘allorchè ‘questi dichiarò : che -lo sciam- 
ì pagna non ‘era che vino d’uva spina e lodò 
| come ‘genuino ‘ìl vino di Porto. ‘Dopo ‘aver 
I fatto onore a questi liquori ‘e ad un” copicso 
dessert di frutta , il signor \Fiker - disse ché 
era dempo' «di andarsene. ‘Arturo ‘aveva gli 
‘occhi brillanti e la faccia infiammata. Si di- 


pes ak 


afoso 6 gli ufficiali applaudivano per nome 
6 


di eui la tradizione scenica ha munito quello 


- ° Seguito, — Vedi N. 287, 290, 291 e 298. | sposo sfortunato. Portuva un ampio mantello 


di chinare il capo, tuttavia le sue parole vanno 
considerate come un salutare avvertimento. 
Pio IX ha commesso il primo atto di ribel- 
lione rimanendo in Roma invece di prender 
la via dell’esilio come avrebbe desiderato 1’ Zm- 
parziale il quale spera che Sua Santità ripa- 
rerà il mal fatto e che fra non molto avve- 
nimenti di maggior importanza faranno tra- 
boccare la bilancia e prevarranno'alle ragioni 
che decisero il Papa a rimanere, A buon in- 
tenditor poche parole. 

Altro atto di ribellione fu l’aver ricevuto 
l’assegnamento di 50,000 scudi, Questo l’Im» 


_—_——r ——————————_.__m—_—_7T>—>—r—»o» gl 
ed un cappello a larghe falde con una piuma 
che ricadeva sulla sua vecchia faccia e celava 
a metà la sua enorme parrucca nera. Mettendo 
a contributo lo scrigno del teatro egli ne 
aveva tolti i gioielli più splendidi e più sfa- 
villanti. Egli aveva cura di lasciar sortire fur- 
tivamente dalle pieghe del suo mantello il suo 
dito mignolo , la cui prima falange spariva 
completamente sotto un diamante colossale 
che gettava sulla platea i suoi raggi menti- 
teri. Pingley quando voleva usare .un -favore 
aî giovani artisti della. sua compagnia pre- 
stava loro quell’ anello, Per lusingarlo gliene 
chiedevano la storia. Il teatro ha i suoi gioielli 
tradizionali come ne hanno la corona e le 
grandi famiglie. L’ anello in quistione aveva 
appartenuto a Giorgio-Federico Cooke, il quale 
lo aveva ricevuto dal signor Guin, che lo avrà 
forse pagato uno scellino. Bingley s' immagi- 
nava the il suo anello avesse la facoltà di fa. 
scinare il pubblico. 

Tosto che Bingley ebbe scorto i giovani, si 
mise a recitare per loro. Seduto in fondo alla, 
scena, egli li guardava solennemente sopra.il 
suo.libro dorato; e quando terminando la sua 
parte egli esclamò con: accento truce: « La 
tomba è la culla della speranza! » Foker si 
mise ad applaudire ed Arturo e gli ufficiali 
dragoni seguirono il suo esempio. La scena 


tro scuole tecniche con tre corsi cadauno e 
così corsi numero 45, sa 

I’ istruzione tecnica serale abbraccia tre 
scuole con 9 classi. L'istruzione elementare 
maschile diurna conta 26 scuole con un com= 
plesso di 96 classi. tia) 

L’ istruzione elementare maschile serale ha 
quattro scuole di cinque classi cadauna e così 
numero 20 classi. 

La scuola femminile superiore conta tre 
classi, 

L’ istruzione elementare femminile ha 16 
scuole e conta 79 classi, 

Le scuole festive per. adulte contano 412 


castello di Wintersem. Appena comparve la 
prima attrice miss Emily, tutto il teatro ec- 
cheggiò di applausi, ed Enrico non era certo 
degli ultimi a far chiasso allorquando la hella 
attrice, dapprincipio un po'timida e con gli 
occhi bassi, resa più ardita dagli applausi, ri- 
volse agli spettatori un inchino ed une sguardo 
riconoscente. In questo momento Arturo esal- 
tato dall’ ammirazione € dai vini che aveva be- 
vuto con Enrico, gridò brava più forte degli 
altri e la ‘signora Haller notà e sorrise del 
suo entusiasmo; anche il primo violino d'or 
chestra sig. Boros sî' alzò dallo scanno dov'era 
seduto ‘e ‘guardò fissamente il nostro giovane 
amico. — 

Quelli ‘che non harino conosciuto miss Emily 
Fotheringay che più tardi, dopo il suo ma- 
trimonio e la ‘sua entrata nell’ aristocrazia di 
Londra, non possono immaginarsi che magni- 
fica creatura essa fosse all’ epoca in cui il no- 
stro Arturo la vide per la prima volta. Di por- 
tamento altero, essa aveva ventisei anni e ne 
mostrava diciannove, ma era in tutto lo splen- 
dore della sua’ bellezza. La'sua ‘fronte era cir- 


condata da una bellissima e folta capigliatura | 


nera riunita in ireccie che rilucevano come 
l’ebano sulle sue spalle da fare invidia alla 
Venere di Ailes.-Quando essa alzava gli sguardi. 
furtivamente, i suoi begli ‘occhi gettavano. at- 
traverso l'ombra delle lunghe ciglia, lampi di 


successiva rappresentava un appartamento del | tenerezza e d’indefinibile mistero, 


1098 + 
Le scuole suburbane'che abbracciano le 19 
scuole elementari ‘maschili e femminili del 
suburbio contano complessivamente 36 classi, 
e così in totale 296 classi. tx 
Il Municipio stanzia in bilancio per l’istra- 
zione pubblica l’annua somma di L. 733,385. 
Questa mattina avevano luogo solenni. fa- 
nerali alla salma di S. E. monsignor Ricardi 


motto ieri l’altro in ‘età di 62 anni. Una folla 
immensa era schierata sul passaggio ‘del fa- 
nebre corteo. Intervenne la guardia nazionale 
@ la musica | della! medesima , il capitolo’, Àl 
clero , le ricoverate negli istituti di ‘carità e 
di beneficenza, ed un ‘numero: straordinario 
di rappresentanti le famiglie patrizie della no- 
Stra città. Credesi che la salma verrà sepolta 
nei sotterranei della metropolitana ;a tale ef- 
fetto è in corso la pratica presso il ministero 
di grazia e giustizia è dei culti; poichè, se- 
condo Ja legge sulla sanità pubblica ,' è proi- 
bita l’inumazione nei sotterranei delle chiese. 
Quando la domanda non ottenga favorevole 
risultato, la salma dell'arcivescovo della dio- 
cesi. verrà deposta nel camposanto generale 
della città, nella tomba di famiglia. 

Teri e ieri l’altro la salma dell’illastre pre- 
lato, esposta in camera ardente nella chiesa 
detta dell’ Arcivescovado , fa visitita da ©&;ja 
immensa, 


ee e e 
IL. DAZIO DI CONSUMO 


; Firenze, 15 ottobre. 
Egregio sig. Direttore, 


Il Parlamento ha ‘essenzialmente modificato il 
progetto di legge sui dazi di consume , presenta- 
togli dal governo in unione agli altri progetti fi- 
nanziari. E, bisogna pur dirlo, le variazioni intro- 
dotte furono- tutte a scapito esclusivo della finanza. > 
Poichè e l'introduzione dei conserzi ‘di comuni 
aperti, e il ribasso di tariffa sulla macellazione 
dei suini e sulla minuta vendita dei liquidi \spiri- 
tosi, tutto pare fatto apposta perchè il tesoro pub- 
blico ricavi il meno che sia possibile ‘da quella 
disgraziata imposta. Si ‘fossero almeno raggiunti 
gli scopi che il Parlamento si era proposti nel 
decretare questi gravi mutamenti !' Ma accade in- 
vece tutto il contrario. La Camera volle ammessi 
in precedenza i Municipi dei comuni ‘aperti'al- 
l’accollo dei dazi governativi, ed a tale effetto anzi 
ridusse dai 30,000 abitanti (misura avvedutamente 
proposta dall’ on. Sella) a soli 10,000 il minimo 
della popolazione dei consorzi da formarsi per sif- 
fatto oggetto. Si fecero in quell’eceasione molti e 
bei discorsi alla Camera per ‘Dpropugnare i diritti 
e gli interessi dei comuni, e ci fu chi dipinse al 
Governo ed al Parlamento i Municipi tutti ‘del 
Regno come profondamente offesi ed allarmati pel 
progetto di escluderli dalla gestione dei dazi di © 
consumo e come disposti, anzi smaniosi, di accol- 
pubblico servizio. Ebbene 
che ne avvenne? Tranne pochissime Provincie, nelle 
quali i consorzi sì organizzarono con una certà 
facilità, in tutte le altre questi ponne dirsi com- 
pletamente falliti, avendo rifiutato la gestione del 
dazio persino moltissimi di quei comuni che, con- 
tando più di 10,000 abitanti, non avevano, per 
ottenerlo, neppur bisogno di aggregarsi a consorzi. 

Così pure ;l Parlamento ed il Governo , col ri- 
durre pei soli: particolari la tassa di macellazione 
dei suini a L. 2 (laseiandola invariata aL. 8 ‘per 
gli esercenti), intesero di provvedere alla meno 
costosa alimentazione delle classi più povere della 
campagna, mentre invece è notorio che i partico- 
lari che macellano i propri animali sono quelli 
che godono di una agiatezza relativa, la quale per- 


————__—murrut 


larsi questo ramo di 


Si sarebbe detto che l’amore éd il genio si 
affacciavano un istante a guardare per la sua 
pupilla, e poi si ritiravano ben presto, come 
vergognosi d'essere stati sorpresi. La sua fronte 
spazicsa dinotava un’ intelligenza superiore. 
Essa non rideva mai (è vero che non aveva 
bei denti), ma un sorriso dolce è grazioso er- 
rava continuamente sulle sue labbra è nelle 
fossette delle sue gote. Il suo naso era per 
fetto e le sue orecchie rassomigliavano a duò 
piccole conche. di perle; valle quali i pendenti 
del teatro non facevano che nuocere. Essa era 
abbigliata d'una lunga veste nera ch'essa sa. 
peva portare meravigliosamente, e sotto Va 
fitte pieghe della quale si mostravano di tempo 
in tempo le estremità dei suoi piedini, che 
ad Arturo sembravano più piccoli di quelli di 
Generentola. Ma ciò che quella graziosissima 
creatura possedeva di più bello e di più de- 
licato erano, senza dubbio, il braccio e la 
mano, Essa quindi teneva continuamente în 
moto le sue braccia, sia che le incrociasse al 
seno con profonda rassegnazione, sia che le 
lasciasse cadere con muta disperazione 0 cha 
le alzasse con un. gesto superbo; ovvero, cho 
viva e gaia agitasse dinnanzi a sè le sue can 
dide mani, come le bianche colombe davanii 
al carro di Venere. Era con queste braccia: a 
queste mani cli’essa chiamava, che respirgeva, 
che implorava, che allacciava i suoi. ammira- 


metterebbe loro anche di pagare una tassa alquanto 
elevata per procurarsi questo condimento del pasto 
i più poveri, i brac-. 
cianti, giornalieri, contadini di ventura, ecc.; de- 

> vono procacciarselo dal macellaio 0 «dal pizzicà- 
- gnolo, i quali naturalmente farmo pagare a lorò la 
‘tassa di cui sono, per questo genere, gravati. Ag- 
le diffi- 
coltà è cui deve necessariamente dat luogo questa 


ha, è può sembrare 
inutile e superflue il. rilevaré, le gravi mende. di 
questa. legge ora apputito che, essa fu. approvata 
dello Stato e sta per entrare in vigore, 
| Quello’ però che merità atterita considerazione è 

il mode.con cui la legge stessa viéhe interpretata 

ed applicata e che sembra cospirare a render mag- 


quotidiane , ed al contrario 


‘— giungansi a ciò le frodi, le contestazioni, 


disparità di trattamento. 
Ma oramai cosa fatta capo 


dai poteri” 


giore il danno all’erario nazionale. 


Coll’avere diminuita considerevolmente la tassa 
sulla minuta vendita dei liquidi spritosi, coll’avere 
ita dal dazio di consumo la tassa di fabbri- 


dal 


Separa 


cazione birra e delle acque gazosé, è Sopra- 


‘tutto colla notevolissima riduzione della tassa di |" 


«macellazione dei suini, a cui sopra accennai, nes- 
suno vorrà sostenere che le condizioni: di produt- 
| tività dell'imposta siano, migliorate;;. anzi, nessuno 
‘potrà negare che. ne. sia.stata grandemente. tur- 
bata l'economia e diminuite. le presunzioni del 
reddito. Si può finò ad un certo punto convenire 
cho la diminuzione della tariffa d'una imposta possa 
‘averè per conseguenza un aumento ‘di redditi, per- 
chè la diminuzione di costo che ne deriva dà vita 
‘ad un maggiore consumo , ma dItrechè tali bene- 
fiche conseguenze hanno bisogno di un certo lasso 
“di tempo per prodursi e.per rendersi avvertite, si 
«potrà egli mai. ammettere che quande un. articolo 
Viene interamente distratto e. per altri si riduce 
‘7. d’ un colpo l'imposta. di tre quarti 0 di cinque 
‘ sesfî, si possa sperare, nonchè i redditi aumentino, 
“neppur che sì mantengano nella misura precedente ? 
Il calcolo, la logica più elementare rifiutano asse- 
lutamente tali conclusioni. 
| Guidato da questi criteri, dei quali hon' si può 
- disconoscere la giustezza; ammaestrato dall’ espe- 
rienza del decorso seiennio, pareva:che il ‘goveriio 
dovesse, sia nelle trattative coi.comuni; sia-nelle 
aste per gli appalti provinciali , procurare di ri- 
mediare alle enormi sperequazioni verificatesi nelle 
primitive tassazioni del 1864. Molto più che gli 
errori incorsi in quella, operazione furono ampia- 
mente riconosciuti nella’ RelaZione del direttore ge- 
nerale delle ‘gabelle all'on. ministro delle finanze 
(relazione, che fu'ànche presentata al Parlamento), 
e nel fattò dell’abbuono idi ben cinque milioni di 
lire ‘concesso : nello scorso anno; dal governo ‘alla 
Società dell'appalto. generale ;..al fine. di.;compen- 
sarlo: dei danni sofferti in causa principalmente 
delle erronee tassazioni. 
Invece sembra chel’ Amministrazione delle ga- 
belle abbia eonservati, a un dipresso, gli stessi 
canoni. riconbstiuti erronei, ‘ed anzi in parecchi 
casi li abbia considerevolmente aumentati. E non 
altrimièhti potrebbesi spiegare il fatto dell’ essere 
andate finora deserte ‘tutte le aste è Tà previsione 
«già. espressa dall’. Amministrazione «suddetta ‘che 
altre debbano avere lo stessovesito negativo. 

Ora ;è. urgente; per le. finanze dello ‘Statò, che 
venga provveduto jn tempo affinchè sia assicurata 
‘pel 1°, gennaio (18/11: la regolare ‘percezione ‘della 
Imposta di consumo i tutte quelle provincie ‘in 
ui saranno andate «deserte ile ‘aste, A qual. partito 
si appiglierà il.governo in questo frangente? As- 


sumerà egli la.gestione diretta del dazio quelle | 


provincie ? Sarebbe questo il peggiore dei partiti, 


se, come .è detto nella Relazione ‘sopracitata; . néi || 


pochi comuni, che. ora ;il.govertio ‘tiene con questo 
sistema sì è; verificata, una spesa di L. 70,000 so- 
pra un, reddito presumibile (notisi bene questa pa- 
rola}) di. L, 5110,000.. Ricorrerà ad un muovo ap-- 
palto generale ? «Sembra poco” probabile che gli 


riesca, (dato che..ne abbia il pensiero) ‘a meno di | 
grandissimi sacrifizi, non potendosi presumere che ‘ 


si.trovi facilmente; chi; senza lauti compensi; vo- 
glia azzardare forti (capitali in simile impresa, dopo 
T'esito poco propizio che, malgrado: una regolatà 
amministrazione, ebbe la Società ‘dell’appalto ge- 
nerale. 

E d’altronde” sorio troppo ripetute è recenti le 
manifestazioni, della pubblica ‘opinione nella stampa 
e, nel Parlamento contro, questo geriere' di vaste 
imprese sui servizi tributari ed: ‘amministrativi 
dello Stato,.;alle quali, a torto ‘od: a ragione; si 
vogliono attribuire intendimenti ‘e progetti ‘mono> 
polizzatori. Ripeterà il governo l'infelice tentativò 
dei consorzi? Ma ciò equivarrebbe: a.galvanizzare 
il cadavere di..un; nato-morto; (e quando; pure in 
‘alcuni casi riuscisse, non sarebbe checoll'alletta> 
tiva di forti ribassi di, canone, e;quindi con'danno 
dell’erario-,e con evidente offesa ed ingiustizia verso 
«quei comuni, che, primi e volonterobibesivaccolla» 
tono il: dazio; sottomettendosi a tutte! le condizioni 
imposte dal, governo., Che si farà dunque?» 

Se .mi.è.lecito esprimere un voto su iquestolim- 
portante: argomento; dovrebbe -1’ Amministrazione 


_ TT _——suszo 


tori, non «già uno «solo, un prediletto; poichè 
essa era difesa dalla sua virtù e dal valore 
guerriero di suo padre, la*cui spada ‘sarebbe 
uscita! del: fodero val menomo insulto fatto alla 
sna cara figlia; mala\sala tutta rapita in estasi, 
secondo. l’espressione d'uso; dalla grazia e la 
bravura -dell'impareggiabile artista. 

È perciò che, durante tin minuto, essa sem- 
brò divinamente bella ad Arturo, estatico. 

— Dite dunque, Arturo, Tiofi è vero ch’essa 
è una donna come se ne vedon poché? — 
dumandò Furico, 

— Zatto, rispose Arturo, essa parlà. 

Emily incominciò la sua parte con voce 
calma e dolce. 

Coloro ‘che conoscono lo Strenîero di Kot: 
zelue sanno: che ‘quel ramnina non brilli 
por la verosiraiglianza, nè per la hovità, né 
per la poesia; è una produzione che si po 
trebbe, senza sbagliare, qualificare di stupida! 
Nèssuno lia ‘mai parlato. come vi si parla. Ml 
linguaggio dello straniero è falso come il libro 
ch'egli legge, i capelli ch'egli porta, il buncò 
su cui siede ed il diamante che' brilla ‘al su» 
dito, ma in mezzo a quelle frasi ingarbugliate 
si trovano Sentimenti veri sull'amore, sui fan- 
ciulli è sul perdono, sentimenti ch’ eccitano 
sempre la simpatia. Con quale sensibilità 
Emily recitò la sua parte! Quando essa potè 
dare liberamente sfogo al suo dolore, tutti gli 


e pesante scorza 
eeppa essa pure, come tutte le altre Amministra- 
| zioni del regno; dovrebbe per un momento .c0n- 
siderare la.quistione dal di vista commer- 
ciale; dovrebbe infine procedere coi criteri e colle 
norme che seguirebbe il capo d’una azienda pri- 
Vata. Bisogna, in una parola, trovare nuovi e di- 
Versi espedienti per far fronte ad unà situazione 
inattesa, Epperò, dove per ;Jo,, circostanze locali 
non sono, Ssperabili appalti di provincie o di cir- 
condari, bisogna tentarli, anche con mezzi straor- 
dinari, per mandamenti, per gruppi di comuni 0p- 
‘portunamentè composti, od anche per singoli co- 
binuni: Dove all'incontro; se ne presenta l’occasione, 
bisogna allargarè: la base delle operazioni oltre 1 
limiti di singole provincie, ammettendo anche di- 
verse forme di licitazione o di concorso. In questo 
modo, soltanto, e con una più equa e ragionevole 
‘valutazione della produttività dell'imposta nelle 
diverse parti del Regno, se ne persuadanò le egre- 
‘gie persone ché dirigono questo ramo di pubblico 

rvizio, può il governo) sperare di aver collocati 
iù appalto per la fine di quest'anno tutti 0 quasi 
tuiti i comuni) chie aricora gli restano scoperti, con 
ribassi relativameuta. poco sensibili. Diversamente, 
si prepari .il,goyerno, a grandi disinganni in questo 
cespite d'entrata,, poichè se.si lascia cogliere dal 
| nuovo, anno senza avér. provveduto al subacollo 
di talto il territorio, ora non Sistemato, dovrà poi 
| o màntenere una gestione costosissima con poco 
© nessun compenso, o cedere a quei patti che gli 
speculatori gli détteratino. E tanto tiell'uno, the 
nell'altro caso, safannò parecchi milioni che la 
finanzavavrà perduti in' capo a cinque anni. 

Accolga, egregio sig. Direttore, i miei distinti 
ossequi e mi. creda: > 

Suo devotissimo 
X. 


IL TERREMOTO IN CALABRIA 
“Alla 


lia Nuova Patria di Napoli del 49 serivono 
in data del 14 da Ragliaho : ; 


H fortissimo «terremoto che colpì queste sventu- 
fate contrade, fui 4 corrente. alle 6» circa» della 
seraz:Durò: da dieci-a quindici sécondi; ondulato- 
rio dapprima, poi sussultorio,.ed. in certo modo 
vorticoso. Molti comuni ne furono danneggiati, 
parecchi adeguati al suolo, tutti lungo la linea 
dei monti, -che correndo .da mezzogiorno a n 
strione finchieggiano gli alti piani occidentali della 
Sila, Mangone, Figline, Cellara,. S.Stefano; . più 
Vicini, sono un'micchio di ruderi. Lè poche case 
che rimangono tuttavia in piedi, sono una triste 
irrisione a quei miseri abitanti. In Mangone, in- 
sieme ad-oltre cento feriti; Giiarantà motti ‘furono 
4ratti di sotto: ‘alle macerie ; in Figline venti; tre- 
dicivin Cellara; move; in'S. Stfano.. Di Uifgo: 
bucco non si conosce ancora. estensione ‘de’ i, 
Aprigliano, Piane, Rovella; Menneto, Rossano ed 
altri siti, chi più di meno, hap tutti pagato il.loro 
tributo di morti e chi ruine, Famiglie intere sono 
‘peritè hell’orribile ‘catastrofe. Quei generosi che 
Ppriîmi' accorsero sui vati luoghi del disastro, chia- 
mati dai ‘lamenti ‘è dalle ‘grida disperate che il 
|-venito» diffondea nelle ‘più ‘lontane regioni; hanno 
tuttavia l'animo ‘straziato «dal miserando spettacolo 
che;si offrì ai-loro sguardi. Ed: ora; mentre che 
il terribile,flagello continua. tuttavia. a. farsi sen- 
tire più volte al giorno, sempre minaccioso e fu- 
nesto, molte migliaia di cittadini d’ ogni sesso, 
d'ogni età, prive di tetto, di ogni sorta di masse- 
rizie e di vitto, con la disperazione nell’animo, con 
la: sconfortante prospettiva dell’inverno imminente, 
Giaciono dispersi per le campagne, battuti dal 
i vento; e dalla pioggia, estenuati. dalla fame, e 
| straziati da crudelissime ferite. 

Il governo. del Re ‘ha spedito 30;000 lire per far 
fronte ai primi e più urgenti bisogni, e già si 
somministrano viveri e sì cominciano. a costrnire 
baracche di legno pei feriti. Ma non basta, nè la 
carità privata è sufficiente a mitigare l'immenso 
disastro. E mestieri che si provveda più sollecita- 
mente e ‘con più larghe misure. Si è telegrafato 
ai sindaci di Firenze e di Napoli per aprirsivcol- 
lette in. quelle generose città. Il primo, con gentil 
‘pensiero agi ‘a profitto una festa nazionale; 


ha gi ita Jarga. messe di carità; come i-gior- 

! nali di Firenze han dovutogià riferirvi. Il secondo, 

con generale sorpresa, non ha risposto ancora alle 

calde’ Bofiecitazioni, ma si è certi che non rimarrà 

inidietFO®fel pietoso uffizio (1). La Deputazione pro- 
sua 


(1) Aquella lettera, la. redazione della 
Nuova Patria appone la seguente nota: 

Quando il nostro egregio amico .di Rogliano 
scrisse questa lettera, ignorava certamente, la de- 
liberazione del Municipio di Napoli, con la quale 
concorreva per 5,000 lire a favore degl’infeliti ca- 
labrési. 


spettatori farono commossi; to ‘stesso Fokéer 


piangeva a calde lagrime. Quanto ad Arturo, 
egli èra troppo! WiitasiaSmato per poter pian- 


| gere, ima mon erdeta heppulè fi gesto del: 
| l'attrice. . Lepe ebbe Tascitta la Steria; 
{ scena è téatro gli sembrarono vuoti; egli non 


i luni 


le dniforimi fosse degli 
iravano intorno ai suoi occhi 
nati. Quando arrivò la scena della ricon- 
ciliazione, in cui Elisa sì precipitò fra le braccia 
i suo, marito, quando la contessa, il barone, 
tutti gli altri personaggi si aggrupparono in- 
forno agli sposi riconciliati , Arturo non ve 
ga, che Kmily,, mon, pdiva, che, lei. . La ..tela 
cadde..di a fui come un sudario funebre; 
igli non ascoltò Bingley che veniva ad. an- 
| nunciare.Jo spettacolo per; l’ indomani;;..nè i 
frenetigi.applausi che salutarono Emily allorchè 
si ripresentò, al. pubblico; «egli mom wide «i 
mazzi.-di. fiori. che le gettarono gli ufficiali ‘6 
ch’essa: raccolse. con un celeste sorriso, ;nè-10 
sguardo .di riconoscenza ch/essa-rivolse al pub- 


as 


blice ritirandosi, una nube passava ‘davanti ai | 


! suoi. occhi. È 


a due collo stesso entusiasmo ‘coò ‘cui ‘aveva | 
pianto aldramma; quanto ad Arturo) egli | 
non pensava più che a lei. 


delle gabelle spogliarsi un ‘poco di quella grossa 
burocratica, che avvolge ed in- 


Lain EE ni sh | gli disse, voi eravate immierso nel sonno, ma 
INTICO. SÌ andono alle. delizie del passo ' 


| Terminato il balletto, egli guardò il suo 
orologio @ disse ch'era tempo di partire. 


Cosenza ha largite 15,000 d, 
| di Catanzaro. 5,000; 2,000. quella. 
5,000 la guarnigione militare di VARIO, ed = 
che qui fra privati si aprono collette e soscrizioni. 
Molto si spera da tutti, cessendoigrandissimo il bi- 
sogno, 6 sa fiducia che la stampa periodica an: 
ch'essa saprà concorrere, al caritatevole intento, 
come ha sempre saputoin tutte le luttuose circo- 
stanze che hanno afflitto ìl paese. 


Nel Nuovo Periodo di Catanzaro del 16 sì 
1 - EI Cei, 
ai mezzanotte del 13 corrente; nella 
nostra. città fu sentita un’altra forte scossa di 
terremoto che, come le precedenti, non recò 
danno alcuno. Altre lievi scosse continuano a 
mantenere agitato il terreno, 


COSE DI ROMA 

Ieri sera; alle ore 6, scrive la Gazzetta del Po- 
polo. di Roma del 20, nelle sale del signor, Fran- 
cesco Spillmann diné si radunavano a splendido 
Banchetto circa Quaranta signori dell’ aristocrazia 
e, della borghesia romana, i.qualir volevano, così 
rendere testimonianza d’onore all’ on. Quintino 
Sella, ministro delle finanze, che ieri sera stessa 
partiva per Firenze. A questa riunione, oltre il 
ministro, erano stati invitati il luogotenente del 
Re, generale, La Marmora, ed il conte Castellenge; 
primo scudiere di S. M., nonthè i consiglieri di 
-luogotenenza , on. Giacomelli, comm. Bfioschi, 
comm, Gerra ed avv. Piacentini._ î 

All'arrivo del generale La Marmora; accompa- 
gnato dai suoi aiutanti di campo, conte Taverna, 
conte Arese, e marchese Lomellini, i convitati prè- 
sero sposto, attorno ad una gran tavola, preparata 
con, molto gusto ed eleganza. Il duca di Sermo- 
néta, che presiedeva il banchetto, sedeva in mezzo 
al generale La Marmora èd al ministro Sella; 
dall’altra: parte; al posto d’onore, sedeva il conte 
di Castellengo frammezzo ai consiglieri Brioschi e 
Giacomelli ; poi, disposti a loro piacere gli altri 
signori, fra i quali contavansi quasi tutti i com- 
ponenti. della cessata Giunta. provinciale di governo 


dosi la fine del pranzo, si alzò il primo il dottor 
Pantaleoni; invitando gli astanti a bere alla salute, 
del Re d’Italia. Quindi il principe. Emanuele. Ru- 
spoli, ha preso la parola, e dopo aver rammentato 
con belle parole il generale La Marmora ed il 
Sella, ta bevuto ‘alla salute delle: nostre libere 
istitazioni, delle quali essi furono validi propugna- 
tori. Il. generale La Marmora rispose con brevi 
parole, bevendo a Roma ed ai romani; ed il mi- 
nistro Sella, dopo ùn discorso molto applaudito ; 
bevve alla salute della gioventù romana; dei mem- 
bri dell'antica Giunta e specialmente -di quelli che 
‘prima della liberazione di Roma contribuirono colla 
‘spada all’unifitazione d’Italia. Il conte Guido Car- 
pegna, terminava la. serie de’ brindisi bevendo.alla 
salute. dell’ esercito italianò tutto e specialmente 
di quel corpo, simpatia dei romani, all'istituzione 
del quale si collega ‘il nome dell’illustre generale; 
il quale siedeva al banchetto. Quindi i convitati.; 
dopo essere passati nelle altre sale, dove era ser- 
vito il caffè, partirono poco dopo, accompagnando 
alla stazione della ferrovia 1’ onorevole ministro 
delle finanze. 

— Una.grande quantità di ‘persone con ban- 
diere e fiaccole; preceduta dalla musica dei pom- 
pieri erasi già recata. alla stazione, per. salutare 
l'onorevole, Sella. Al suo ingresso alla stazione le 
grida di Viva il Re, viva il ministro, vogliamo il 
nostro Re, si fecero sentire accompagnati da ca- 
lorosi applausi. Il îiinistro potè a stento attra- 
versare la folla per'recarsi al vagone-salone che 
eragli stato preparato e che fu ‘tosto circondato 
dalla folla. plaudente. Il ministro commosso. da 
questa. dimostrazione strinse affettuosamente Ja 
mano,a coloro che erano più prossimi alla. por- 
tiera, del vagone e ringraziò. la. popolazione ro- 
mana in nome proprio e del ministero promet- 
tendo di farsi interprete présso Sua Maestà del 
nostro desiderio di vederlo presto fra noi, 

Così giunta l’ ora della partenza 1’ on. Sella si 
congedò da coloro che aveanlo accompagnato e un 
altro applauso salutò la, partenza del treno. ‘La 
dimostrazione si sciolse quindi in: piazza di Ter- 
inini e Ja città rientrò nella consueta tranquillità. 

— Sappiamo positivamente , scrive la /uova 
Roma del 20, che 1’ onorevole senatore. Brioschi 
ha determinato di aprire per il 15 prossimo no- 
vembre tutte le scuole tanto comunali che gover- 
native che ‘occorrono ‘alla nostra città, cioè le 
scuole ‘elementari, alcune scuole ‘tecniche, un isti- 
tuto teenico; un ginnasio ed un Jiceo, Università 
riformata e completata. Jl fare tutto questo nella 
nostra città in soli 25.giorni , perchè sinora non 
si era faito,nulla perl’ istruzione, è un, còmpito 
ben arduo ed un impegno ben ardito, della cui 
riuscita ci è però arra l’infaticabile attività del 


© Aspettate ancora un pocò per vedere 
l’altra commedia, Bingley è sorprendente, lo 
Vedrenio attraversare il ponte di legno sulla 
cateratta con mistress Bingley fra le sue 
braccia..... èssa, è molto pesante. Restate 
dunque, chè yi divertirete. > 

Arturo guardò il suo progratnma nélla spe- 
ranza di vedervi il nome di faiss Emily, ma 
Questo nome non v'era. Bisognava partire. La 
Strada ‘era Tinga simo a Fairoaks. Egli strinse 
la mano a Foker senza poter, articolare una 
parola. Una volta fuori dal teatro) egli per- 
corsé la città în ogni senso per non so quanto 
tempo; infine ritornò ‘all'albergo, montò a 
cavallo è parti. L'orologio di ‘Clavering suo- 
ci un'ora, Quando egli entrò nella corte di 

iroaks. "n 

Arturo non, aveva l'abitudine di vegliare 
la notte, quindi, appena messosi a letto, sì 
addormentò profondamente. 

Egli non sì risvegliò che all’albi; appena 
ebbe aperto gli occhi, l'immagine amata si 
presentò al suo spirito; « Mio caro fanciullo, 


iò era accanto al vostro guaticiale, e non vo- 
glio che mi lasciate dormire. Io sonol’Amorée! 
Porto meco la febbre della passione. Da lungo 
tempo vi ho udito chiamarmi; guardatemi, 
éccomi. > 

Arturo non fu menomamenté spaventato 


.| nostro ministro della 


e quelli dell’attuale Giunta municipale. Avvicinan- | 


pure che.si sta preparand pela “nuovo 
agri per l'Accademia di S. Luca. © 

— Si conferma la notizia, scrive Fbenae, 
del 20 che una importante casa bancaria di Fi- 
renze tratti l’ imprestito di 80. milioni che, per. 
ora; sarebbe Si ei 


Hi se ne 
« L'Unità Ttaliana de1 24, pubbli ni 
% 7 4 pubblica la seguente. 
Jettera di Giuseppe Mazzini e 

__Ai direttori dell’ Untrà IrALtana 

Amici, 
Sono libero. Hanno apertola porta della mia 
prigione, e sono escito. Respingo, naturalmente, 
da me, l’amnistia, Mi sento puro di colpe verso 
il paese, imîco padrone ch'io riconosca, e la cle- 
menza regia non è merce, per me... Chi vorrebbe 
avvilire l’ anima nostra con quella, avrà un giorno 
bisogno della clemenza della ‘ndzione. i 
; Non accettando l’.amnistia, nén intendo giovarmi 
de’suoi benefici, Ripiglierò. dunque, tra. pochis- 
sitni giorni, volontario; fa vecchia via dell’ esilio. 
Dolente, ma sereno e fermo nella inia fede'e certo 
che.i,grandi fati.d’Italia devono uni o l’altro 


. 


— presto, finch’io viva, ad accorrere — se dalla 
sacra, comunque or'profanata Roma o da un an- 
golo qualunque ;d' Italia, sorga una voce chevac- 
cenni a generosi fatti e rinnovelli la rotta tradi 
zione di liberià repubblicana e di solenne missione 
europea; : 

So che, in qualche giornale fu, mentr' io era de- 
tenuto, parlato di lettere da me scritte a uomini 
di governo è concernenti Roma o altro. fo non 
scrissi.mai da Gaeta: a persone appartenenti al- 
l’Italia officiale; fuorchè un’ unica lettera al Pro- 
curatore del re in Lucca, della quale aggiungo un 
estratto. 

Abbiatemi vostro 

18, 10-70 
Giuserre MAZZINI, 

LES ale RE 
« Ma non'è di questo ch’io intendeva princi- ‘ 
palmente scriverle. Scrivo per.avvertirla anzi tratto , 
— a risparmio forse di tempo e. noie per lei — 
del come io abbia deliberato dirigermi in questo | 
procedimento. I 
_ ,.Com’ebbi l'onore di dichiarare a chi venne a ; 
interrogarmi in nome delle Corti di Lucca e di 
Catanzaro , il governo del Regio e il partito a) ! 
quale io mi onero di appartenere, rappresentiamo | 
syenturatamente due campi, radicalmente diversi, ; 
L'Italia, mia patria, l’unità della quale è un grande | 
e nuovo fatto posteriore al 1848, non ha ancora | 
una legge propria, ùn patto nazionale, liberarnente 
discusso è votate da tutti i Suoi figli, che ne rap- | 
presenti la vita, la volontà, le tendenze e i bi- 
sogni: non ha che lo Statuto, dato undici anni | 
prima, per volontà regia, al Piemonté, To mon ri: ' 
conosco quella, legge, in virtù della quale mi si | 
istruisce processo. È (SEAT: NE 
_ « To riconosco nel governo del Regno il diritto 
di ditesa-e ogni altro che scenda dalla forza ‘d’un 
sistema costituito ; non il diritto d’‘interrogarmi, 
nè il dovere in me. di rispondere, Ù > 

« Dissi a quei delegati che, per semplice cor- 
tesia d’italianò con italiani, e non avendo difficoltà | 
alcuna a confermare quanto idico e fo, avrei ri- 
sposto a ogni domanda che concernesse me solo e 
non toccasse, direttamente o indirettamente, altri, 
compromessi 0 no, nei fatti passati. E ‘così feci. 
Oggi, esaurita, con due lunghi interrogatori, ‘anche 
quella parte, ricuserò di rispondere a qualunque 
inchiesta che potesse farmisi. di 

« Jo non intendo di scolparmi;, ‘quando la mia ‘ 
coscienza non m’accusa colpevole. Chiederò fi ni 
Se condotto davanti a giudici, difspiegare, esauftl 
il procedimento, perchè io mi trovi nel campo av- 
verso. Null'altro. 

« Mi permetta di. chiederle formalmente d'‘ag- | 
giungere agli atti del processo questa mia dichia- } 
razione, e mi creda col dovuto rispetto, ecc. i 
« 22 settembre. 


« GiusepPg. Mazzisi, » 
I 


Notizie della Guerra 


Un dispaccio da Bruxelles, 18, al Salut | 
Public, reca quanto. segue: 

< Assicurasi che Bazsine riuscì a pettare 
venerdì, a Thionville, 3000 omini.» 


Il fratello del maresciallo Bazainè pubblicò 
una leltera in un giornale di Tours,., nella 
quale protesta contro, le insinuazioni del Ti. 
mes sulle minaccie bonapartiste del maresciallo 
è sulle disposizioni ‘cliè gli si prestano di ca- 
pitolare. «« Bazaine; dive questa lettera, si 
chiama, non maresciallo dell’imperatere ; tria 


_— ———————————————_——€——_ 


dall’apparizione. Tutto simo allora era stato 
per lui piacere e godimento, e come alcuni 
anni prima egli era estatico per un oriolo 
d’oro donatogli da Sio padre, così ora il gio- 
Vanetto non capiva in sè dalla gioia per la 
nuova felicità che gl’inviava, il destino. 
Arturo si sentì più maturo di. parecchi 
anni del giorno innanzi. Non v'era da ingan- 
narsi., Egli era innamorato come un vero eroe 
di romanzo. Egli fece quella mattina una bella 
toelette e discese a far colazione, La piccola 
Laura, che. insieme a sua, madre era alzata 
da più ore, gli domandò perchè avesse messo 
il suo spillo e la sua bella sottoveste nuova. 
Arturo arrossendo,..disse a sta madre che 
l’antico. compagno col quele.aveva pranzato a 
Chatteries studiava a Baymouth sotto la diré- 
zione ‘d'un precettore, uomo molto istruito, e 
ché siccome egli stesso doveva andare all’Uni- 
versità, desiderava informarsi quale specié di 
corsi seguisse il suo amico. Sua madre lo 
guardò fisamente più che mai, tormentata da 
un vago presentimento e da un térrore da 
cui era stata colta il giorno innanzi allorchè 
venne avvertita chè Arturo non ritornerebbé 
a pranzo. Arturo rimase imperturbabile. Essa 
cercò di consolarsi e di far cessare i suoi ti- 
mori; suo figlio non aveva mai mentito. Dopò 


colazione Arturo prese congedo da sua mà 
e dalla piccola Laura. Si udî ci 


ben presto i 


disposta a contrarre la città di Roma. 
; = I giornali dî 


compirsi, tenderò da lontano, l’ orecchio. a. udire . 


a 


prussiani minano la 
situato il forte Que. 


‘ Scrivono Maubè, cora 
Tr gii aereo a 
montagna sulla quale è 
«len, presso Metz. »_ 


ire 50 p. 
GEO un AL 


| Scrivono. al Movimento 
Santon; 473 > 1% 

«Il generale Garibaldi, come vi avrà scritto 
0ggi stesso, da Dòle, l’amico S., è venuto in © 
fretta a Bésancon, chiamatovi da dispacci del 
Prefetto e del commissario del Comitato di 
difesa. Si tratta di riordinare tutte le forze 
TV marie che trovansi qui, insieme cogli 
ava lel corpo d’esercito del generale Cam- 
briels, reduci di fresco da una completa di- 
rotta degli viltimi contrafforti dei Vosgi, ed 
inoltre, di dare a. Garibaldi anche il comando 
di tutte le forze sparpagliate finora nel ter- 
fitorio della Deubs:- 

€ Delle forze dei Vosgi, che gli furono date, 
mon esiste vin bel nulla.;Golla/faga del.gen. Cam- 
briels. dinanzi ad un nemico assente (fuga che 
cagionò la perdita dei. bagagli, munizioni e di 
5000 chassepots), andarono anche in isfacelo 
tutti i frarichi tiratori che erano in quelle 
montagne ,, e fucevano assai. buona prova. E 
‘cotesto vi spieghi come ora un corpo di 5000 
prussiani basti a perquisire e taglieggiare una 
intiera provincia. Ora il Cambriels è nascosto, 
per tema de’ suoi, che lo ‘accusano di tanta 
rovina. Le autorità di qui ne domandarono 
la dimissione al «governo di Tours. Esso ri- 
spose ; annunziando la. sollecita partenza .;di 
Gambetta per alla volta di Bésancon, Di guisa 
che vedremo domani il ministro rivoluzionario 
francese, oriundo di Colle-ligure. 

«€ Qui fra poche ore sarà ‘inche Menotti; 


di Genova da Bé- 


giunto oggi a Dole, dove è rimasto il nostra | 


Sartorie, per organizzare ‘alenne compagnie di bi 
zappatori. del Genio. Gattorno e Vivaldi-Pasqua Ì 
sono col generale; Canzio è nominato coman- i 
dante del quartier generalé ; Frapolli, dello 
Stato maggiore. 

© x A-Bésaricon si trovanò faccolti diecimila 
e» più tra. volontari, guardie mobili e franchi- 
tiratori; belli più loventù, ma pncora: senza 
capi, se, quel che è peggio, senza ufficiali. 
Silelie bene che i nostri ufficiali garibaldini | 
potessero accorrere in gran mimero. > 


Leggiamo nella Freie. Presse del 49: 

< Sinora:non si. è confermata la supposi- 
zione che.il bombardamento , di Parigi inco- 
mincierebbe quest’oggi, anniversario della bat- 
taglia di Lipsia, Può darsi che î preparativi 
fon sia ancora compiuti perchè possa ‘iti: 
cominciare l’azione dell’ artiglieria ; pareechie 
lettere da Versailles in data del 43, ritene- 
vano probabile il principio delle. operazioni e 
soltanto fra 8 0 15 giorni; può anche darsi 
che i colloqui che hanno avuto luogo a Vér- 
Sailles fra il conte Bismark e aiutante di Ba- 
zaine è il:generàle Boyer, che ‘evidentemente 
si riferiscono alle condizioni di capitolazione 
per la resa di Metz ,. abbiano. indotto il co- 


! mando dell’ esercito tedesco ad aggiornare. il 


bombardamento Sin dopo la fine di queste trat- 
talive. è 

€ La capitolazione di Metz cambierebbe. tal- 
mente. lo, stato delle cose,.che non si potrebbe 
pensare ad una resistenza da parte della Fran- 
cia, che anche ora ha uni sighificato poco pra- 
tico. Quei 200,000 uomini sotto gli ordini 
del principe Federico Carlo, i quali sono ‘ora 
tenuti a bada dall'esercito di Bazaine davanti 
a Metz, sarebbero. allora liberi ‘ed in parte 
marcierebbero su Parigi, in parte sarebbero in- 
viati nel Sud della Frencia. Alla caduta di 


Metz séguirebbe bei presto anche la resà di 


Verdun, Thiònville, Mézières e Montmédy; ed 
i tedeselri sarebbero così in possesso, d’ una 
zona di operazione in comunicazione colla loro 
patria, i confini della quale sarebbero da Sierck 
a Basilea e le estremità Parigi ‘ed Orléans. 

« In seguito alla caduta delle fortezze che 
ancora resistono; il paese sarebbe presto li- 


trotto del suo cavallo nella corte. Egli andò 
dapprima lentamente, ma poi si mise.a ga- 
loppare còrite Qin ‘insensato; Appena credette 
che non fosse più possibile udirlo. 

Il suo precettore Smirke pensando ai pro- 
pri affari e cavalcando pacificamente sulla 
strada di Fairoaks per. dare le sue tre.orerdi 
lezione, incontrò il suo pa as che galoppava 
rapido come il vento: "Il poney di Smirke si 
spaventò di questo: uragano;  stimpennò e gettò 
d’arcione il suo cavaliere. Arturo si mise a 
ridere, indicò con un. gesto la direzione di 
Baymouth, ed avèva'già fatto mezzo miglio 
prima che il povero Smirke si fosse rialzato. 

Arturo aveva deciso di veder Foker in quella 
card stessa; bisognava che gli parlasse di 
ei; bisognava ch'egli, fo: ; uno che 
la no Dt pe ire [al canto 
suo; precipitato in'mézzo allé ortiche, mentre 
il suo ponéy pascolava ‘tranquillamente lungo 
un fosso, si domandava tristamente se dovesse 
récarsi a. Fairoaks, ora che il:suo allievo era. 
evidentemente partito ‘per tutta la giornata; 
Alla fine decise di andarvi per chiedere. alla 
signora. Pèndennîs quando ritornerebbe Ar- 
turo e per» far ascoltare a miss Laura il suo 
catechismo. 

Egli risalì. dunque sul suo 


piecolo poney. 
(Continua) 
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boro alcun appoggio nelle loro operazioni. Le | di Il È Micia À n 0 iene PAIS SMEAT RE. 7 3 <<» riferi entertio someetintne E: sr 1 3 nn 
comunicazioni dell’ esercito tedesco colla Ger- MaICR dei loro iso, in aria il NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI mesi Hi risolver quella delle condi- | tal causa il Pontefice sospende il Concilio e 
minia sarebbero completamente. assicuratò, gli |.della prefettura. rare nella corte eo, PRE adatte a guarentire l'indipendenza | 10 rimanda ad altro tempo più opportuno. 
approvvigionamenti non subirèbbero ritardi, e li arringò quindi — N@l nostro Golfo, scrive L - % | del Papa, accennate riell’art. 3° del de- { © comodo da destinarsi dal Pontefice. Fini-. 
PP otrehbe DIE ’ Egi pò quindi Ta folla per im 1 Golfo, a Spezia del | creto'9 sce ordinando preghi i 7 i 
si potrebbe aspettare tranquillamente la caduta |-à ritirarsi promettendole soddisfa de goa 20, è aîtesa quanto prima la squadra co- reto:9 corrente, e che debbono esser ma- Preghiere e dispensando indul- ‘ 
Toti, di Parigi. La resa di Metz avrebbe forse, per | malgrado le sue istanze, i zione. Ma | razzata che dev'essére sciolta nel tempo sti teria d'uno speciale progetto di legge. | 7" 
: gi nze, il prefetto maritti ? po stesso progi gg ri 
Wi là possibilità della continuazione della guerra, ricusò. formalmente di rilasciare il prigttitero. ch'entreranno în disarmo i legni che la com- È i Toufs, 21. — Un decreto del governo e 
CM un importanza più decisiva che Ja capitola- N cittadino Daumas, tommissario: della di qui & > ; Siamo assicurati che continuano le trat. | stata che Chateaudun ‘nella giornata del pi 
A zione di Parigi. Se cadesse Parigi ,,è neces- | fesa, essendosi presentato alla testa di una | aj I regio piro-traspofto Volturno si accinge | tativo. del quartier generale prussiano col corrente ha resistito eroicamente ai prussiani 
sario quasi. tutto l'esercito assediante per oc- | compagni È $ a | ad uscire dal Bacino. Iarai 2, dg ; PILESI » ani, 
da agile ioni pagnia di*guardia nazionale per penetrare | I-Javori di “esci î ; maresciallo Bazaino per la resa di Metz, | che occuparono solamente la città quando fa 
Ba. Cupare quella grande città; mon sarebbe quindi | nella corte della prefettura, î gendarmi rite- avori di costruzioné giu tettoie ulti- | “ | bombardata @ ridotta in cenere. Loda l’enep. 
disponibile um esercito per proseguire le ope- | vettero ordine‘ d''imcrociate, le baionetté., le | fieno decretate, e che si costruiscono di GiCO PAEFIOHSntO della GUARiHi TIZIA 
h scrity, razioni al Sud: al contrario, se cadesse Metz, | guardie nazionali Aperrimo STRO ca di fronte alla seconda Darsena; proseguono | Lunedì per la prima volta passerà per | dentaria e déi bravi franchi tiratori di arigi, 
ERO in - rimangono colà di. guarnigione-i-20,000 uo- | movimento in senso contrario, e senza la ri- a laggemzanle» e presto vedremo questi nuovi Italia l'infera Valigia Indiana. Dichiara perciò. che | Chateaudun. ha-ben me: 
dci del mini della divisione. della-landwehrKummer, | tirata operata dai gendarmi, il sangue sarebbe abblicati servire ai bisogni del nostro gron- |, . La medesima partirà da Londra la sera | ritato della patria ed apre un credito di 
tato di Pa corpi d te sarebbero disponibili | certamente corso nuovamente. i iero renale ; È di venerdì, e passando per Ostenda e la | 100,000 franchi per ripararne i danni. 
le forze per operazioni WIteriori. Finalmente, dopo mezzanotte e mezza, i gie Ieri a sora alle 8; scrivè il Movimento Germania arriverà alla nostra frontiera di per è arrivato qui stanohte, 
le coglj _ fre'etto si decise ad autorizzate la liberazione pra) proveniente..da Chiavari giunse in.| Ala la mattina. di lunedì. Il transito da ersailles, 20. — Ufficiale. — Nella notte 
le Cam. Ìl Times del 18 hai seguehti dispacci : del sergente foriere detenuto all’atsénale. Ort piabenne Magni, Ala a Brindisi sarà fato in 23 ‘oré con d chest TR e de pria 
eta di. «Berlino; AT, = A Strasbubgo venne fato | ; © A0un’ora dopo mezzanbite î gruppi eradsì | > La Lombardia dél 20 annunzia che una | treno celere e speciale. A Brindisi la Va- | vivo villy gli avamposti prussiani con un . 
Bi, ed fuoco da una casa contro una pattuglia prus- în parte dispersi, Ja guardia. nazionale potè Licge del ministero delle finanze. (diré- | ligia sarà îmbarcata Gr; fo itali pas cannoneggiamento e facendo sortire al- 
Mando siana. Tutti gli abitanti della casa vennero | 119MUTAre nelle proprie case dopo avere sfilato |. 2!03€ generale delle gabelle) ordina che de | dell’Adriati Orieriti ssaa daghe truppe di fanteria. Da parte nostra nes: 
te arrestati © gli uomini* seranno chiamati da- | $° 0! balcone della sotto prefettura sul quile dogane dovisinno usare tutta/la vigilanza onde | }a;rj riatico-Orieritale , che subito dopo ge perdita: = | 
vanti un tribunale militare. Vengono. fatte Î troyava il sotto-prefetto, avendo,al lato il | !°» munizioni ed altri oggetti riguardati ga ona Sta spor sea della Mosa ta 3A piera LATINI 
Iò date perquisizioni in. tutte -lecnse «per» cercare: de oriere, causa di queste scene deplorabili. comunemente come contrabbando di guetra, + direttore generale delle. poste. assi- | ceri occupò Mondidier e fece. prigio- 
i. Cam frhii. Da'ogà incipsi esile sifeyfieiioni ae «Assioirasi ché il via Toma A abbiano dall'Italia ‘essèrò spediti nè alla sterà sal passaggio della, Valigia recandosi pieni Bier, $ 178 guardie mobili. — 
162 che Qutorità dell'Alsazia devono essere scritte în | ori ttimo chiese per' via‘ elettrica di essere Francia; nè ‘agli Stati. constituenti .la;Gonfe- |.porciò alla frontiera italiana, o. accompa- | fec gi 4 la guarnigione. di Montmédy, 
ni e di tedesco, dispensato dal servizio. gran Germanica del Nord: e:quella .del.| gnandola, fino a. Bologna. d di LE gia Taepadroni Gel porhate 
isface) « La presa di Soissons dà Wi pui « La igendarmeria è consegnata. td, e vengano quindi sequestrati e messi a inictes dei Pai ter he bic) Vitae iaia | 
quali Lasenidi La fosti rai da Sdi Un giornale Fusto, chi caiagrna disposizione del prefetto della provincia. — 1. ministro dei lavori. pubblici a, Unita- Tours, 2. — Notizie ufficiali di Parigi 
Ova. E che sarà più vantaggiosa pel trasporto ele tevole alla Germania, She sSenerale è favo- | La guardia doganale dorsà esercitare la mus- Sani la st ARIA gut dp pr Pai rane 
i 5000 tre la prima linea va soltanto: sino a -Meamas 4. «sLasciando alla Prussia, ti i _ | sima vigilanza per la esecuzione di. quest’or- irezione generale delle posto, si TO | ea te e cute le pari. I. francesi 
DI E ; s sia, tutta la libertà di | gi H ie: | eherà a Bologna ed hanno riconquistato sul nemico le posizioni 
re «Notizie dal quartie: i li i È i acqui i ptieg” circolare è basata ‘sui principi | ‘2-1 gna ed accompagnerà la Va- | gi vi slloini F stori 
Nd 10 API AAT ei 1 GRIS TAMA NA iorina nt CIS I TSI FcAARte conio di ‘noir | lg fino a Brindisi, dove asistorà all | Sureonee Patate Couperdi- Reis. VI 
| tanta la mancanza d’una forza difensiva da parte dei | motivi strategici. chiedere per la Russia la vo governo, dichiarato neutrale nella guerra tra | Darco, è aspetterà l’altra Valigia prove-.| letaneuse, Pierrefitte, S Ag mila 
darono difensori di Parigi. Dopo il 30 settembre non | sione della città di Mesnel col territòria dalia MI EFANOIA | La Gerizania. i niente dalle Indie che giungerà a Brindisi | gent silla i Essi tane igiene Do 
So ri. è stata fatta alcuna sortita vigorosa. I tede- | Sulla sponda destra del Niemen; + Latina —,, Martedì passato, scrive il Ravenndte | martedì. ponte di Joinville eni De Ja ‘testa di 
za di schi non hanno aperto il fuoco d’artiglieria i _ | del 20, giunsero nella nostra dittà i signori ; forti sono. difesi da ® Tio: Genevilliers. I 
4 benchè i forti francesi facciat d d see Giovanni Lambertini di, Bologna, Leopold - PO SSN, PPT 
\ guisa n iriniioni iano grande spreco | Sela phtassé, Francesgo ra 6A °° | Nellà Gazzetta Ufficiale del 21 cor nooo persone. VW hanno tre milioni di chi- 
dei 1 3 * i 550, LIAN 5 ONI mio ì - { logrammi di % i i 
‘mario < E stato pubblicato un decreto che toglie A T T Î U F F 1 G | A L | Mariola di Camogli, Pellegrino Ogno di (Ge- | rente si leggo : 100 a 500 SOI da iatricazione pace, 
notti; da pralicole del. transito di bestiame e (car- | ria ed.il e Francesco Rolla, di Lavagna | Abbiamo da Roma che eri; 20-ottobre; rigati, mitragliatrici, fucili, Chassepots e car- 
rari, one oltre alla frontiera da Malmédy al Sud La Galielta Uficidle dd dI | | allo scopo di visitare il nostro porto persta- | quella città ha festeggiato la ricorrenza del.| tuccie continua col. massimo ardore 
si sirio ‘9:Saarbratk fagludi vamente: i conica: ‘corrente | bilirvi un cantiere, ed ebbero' in. proposito | primo mese dell’ingresso delle truppe italiane. 1 prussiani occupano sempre 0. Jéans 
Pasqua « pi o -ichan Rosenberg, governatore gene- SULGIOE, mia ‘conferenza con il nostro sindaco. Nel teatro Argentina Sì fece tina Splendida di- {L'esercito raga densa, pria grandi 
rale di Kònìgsberga è stato nominato a go- 1. Un R. decreto del 48.,settet — Ti tostio Consiglio Mg Ta nostrazi, c “onî i i 
oman- n a go Ù settembre, a-te- |. fiostro Consiglio, provinciale, scrive | MOStrazione con applausi e acclamazioni al Re: rinforzi. 
, dello Me son di Reims nell’assenza del duca di | nore del quale il posto di studiò per la me- | îl Nuovo Periodo di Catanzaro del 16, si è i cadi © | Ka disciplina delle truppe è eccellente. 
ecklemburgo. ; dicima fondato da Stanislao Melchiorre con ta- | preoccupato dell’abbaniono in cui il goveriio A n a Nell’Est il nemico Ha ocenpato Lure, Ve- 
india i LI Versuîlles, 16. — Il colonnello Lindsay | stamento del di 40 maggio 1835, presso la ha lasciato..i..lavori. ferroviari nella Mostra Ìl Cittadino pubblica i seguenti dispacci: ‘| soul ed una parte dell'Alta Saona. ’ 
n fe rivi qui ieri da Parigi, dove dasciò R. Università di Napoli, è protratto da tre a provincia, e dietro proposta; de consigliere | _ “ Londra, 19. —. Le, potenze neutrali si ac- { . I prussiani hanno passato la Senna a Nantes. 
Pa] per Minto E RE, Di A Cia più; ferme tutte le altre di- | Menichini can all'unanimità -d’inviare il Siblarono in una proposta ai belligeranti. La fp Sipeone che abbiano presa Ja direzione di 
Ricoh dra. î posizioni non abrogate nè contrarie a questo | Seguente telegramma ai ministri dell’interno | PFussia acquisterebbe una piccola parte di { Magny. 
mio) i si 4° reggimento di landwehr dellaguar- | regio decreto. si e dei lavori pubblici; 3 territorio francese, Strasburgo verrebbe neu- — 
lu; Pio ere quest'oggi in rivista dal re. 2. Una serie di nomine nell’ordine equestre « Il Consiglio provinciale. di, Catanzaro fa trali e demolite le fortezze. Metz-Thion- BORSE 
«Cloud è affatto rovinato, î quadri ele | della Corona d’Italia, fra le quali notiamo la | Voti energici ed ‘insistenti al governo, del Re | "lè, ; RR 
tappezzerie incendiate ; furono salvati il bu- seguente fatta sulla proposta del ministro della | P®f la pronta riattivazione dei lavori nella « Malgrado le difficoltà opposte dai bellige- 4 a Lu 19 20 
si sto di Napoleone ed alcuni Jibri. pubblica istruzione: galleria di Staletti, e per la concessione dél | Tanti le' trattative non rallentano. Lombarde; : <> < . |imas0|me00 
apposi- i pi anglo-americana parte. que- A grand’ uffiziàle: tratto ferroviario fra Cariati ed Assi. > «Il bombardamento di Parigi è differito | Austriacho.-i-: ++ +|#62— 889 50 
ia base framconi è (odpseli? dove vi sono 3000 feriti | | Sanvitale conte Luigi, senatore del Regno. | | — L'altro ieri, scrive il Precursore di Pa: ca Berlino, 19 ae e piste Napolconi dro: >: :| 990] 988 
varativi « Berlino, AT. — Ìì ministero della guerra | 3. Una serie di disposizioni fatte nel per- pb 3 lip ui dora crea dale; 11 di Bazain, fa a iero sile “del i Rael 
L f SUE i» sE e. cha orto d noie 1 Ù ‘o ia 
ssa ini di Russia ha pubblicato un decretò relativo fegit dell Amministrazione provinciale , fra ha a bordo gli allievi di ga Che |ge ed ebbe delle conferenze con Moltke e "to » Li î 
rédideio alla sompera di cavalli della riserva pet la % de RI gi da S. M. Ù Bismarck, nelle quali si trattò riguardo alla 
ritene- cavalleria, l’artiglieria e lo stato-maggiore. posta. del ministro dell’interno È aa capitolazione di Metz. D. 
sl « Il direttore del dipartimento della stamina con RR. decreti dell'8 ottobre corrente: Tar SIOE legale. —Leggiamo nella fissate le estreme peg ferri aci SEZIONI pad toa fici 
> darsi russa è stato destituito per aver permesso che Berti cav. avv. Unigi, consigliere delegato para ” ce sn DEL PP RAR e 9 fierni. Rope batterio foalle prvioc Mobiliare i >: 12% 189 1a 100 Ù 
Ri Ver pero pubblicati attacchi contro il re Gu- Lada figa SI Raina, incaricato di «Il domicilio tepulo Î Il lié do Esperto E onde farlo accettare dal || Rendi falima. + > «| Vi 78 sui 
di Ba- glielmo. » ‘e la questura di Roma; y e della moglie essendo | maresciallo Bazaine. 
ssi E IR AI rei , Vagina d’Emarese cav. avv. Alessandro, con- | (mello del matîto e non, quello del padrone TO 875) Londra, 20 
pera 5 sigliere È di Genova, nominato R. comînis- n nni ese spetta al Sr ove.è demici- ) CORI Condolidata rai i 
tica: Sariò a Civitavecchia; liato il marito e non.a quello ove hanno stafiza I giornali di Trieste pubblicano i seguenti ita itali; cd Vstar> 45 
= N 0 T | ZI z E $ T E R E Albini cav. Rinaldo, sotto-prefetto del cir- ii padroni di sopportare le spese di ospeda- | telegrammi : o pe O E ont SERI Pazzne] A ss 
pet ; coma lignee, id fi pe i Ù pa dialer ; MO È gi goto 20. Sr L’ Etoile Belge 1604: | remczinoniczoneo——€<_(I<N 
È CARS i consigliere de- gio. — lovimento di ‘ochu e i altri i 
he tal- Un giornale di Parigi annunzia che i prin: legato presso la prefettura di dicessi id; di | del 46 si legge: pai francese ingenio iper) SIAGOMO DINA, Dikrvigiit: f.;| 
ret 5 Ao henno preso servizio nell’eser- | Viterbo; : tbp Ta mattina del 14 corrente il piroscafo tative per una transazione onorevole ;, il «solo Giovarna Rowsarso, Gereute. 
ur a È sa a Ropen. A tei rai È sir sotto-prefetto vin «aspetta=| Espresso ‘della: Società Peirano è Danovaro, Gambettà vuole la resistenza sino all'estremo |[==—==—=——=——————————_—__ 
fard andard annunziava, giorni er sono, , id. di Velletri. p sotto il 'comianido del capitano-G. Brofferio, fa- | € Mac-Mahon trovasi a Brusselle. * s 
vidi sa tre ‘personaggi, gente molto affezionata al 4. Disposizioni fatte nel personale dell’ or- | cendo viaggio da Nizza Hi ata fia gira < Berlino, 20. — La, Gazzetta di Spener BORGA DIGOMMERGIO 
sirene “mpegiore, sarebbero stati assassinati a Pa- { dine giudiziario. —————————..—‘—. {diunlegno in pericolo Sul parallelo di Mo- smentisce la notizia d’ un preteso imminente sic se i; Siege 
ra rig È dre des de FORA o no- Aa pn È disposizioni fate nel perso- { naco. Il capitano volava al suo soccorso, e non rd a verrebbe accordato al conte pe Mlcnta re. î sa E É "i ® 
Aol Vittime,. Questo sa- {11 ds ostante il cattivissimo tempo pot lernstorf? (inviato. prussiano a Londra) quale fg i Uli lc tor: 
te A 3 pus { po poteva prenderlo d nato. p ) quale 
ph rpg fe I: ca il sig. $ — > ì rimorchio, e trasportarlo gine a Porto | ‘Ma dimostrazione. » ia ndr. spazi 5 oto È n E ù s si Hi 
ha ti tnt) zo per- fi î aurizio. EU ObbI. Beni Ecclesi iu RI. di 
tà di Sonaggio. La nave salvata, era la scooner italiani ‘ + Ta ti E | Az Di porre e a 
sà di 705 " ci la Pa-| Nella Gazzetta di Trieste tr li piiagia point, La ‘ e 
pied Il Lema di irene un n° prc cura Arigelo: Catletti, dell’isola | guente dispaccio: FICREE SALMO AEREO A carta. . Cl 679 — d 60 
n secondo il quale tutti gli operai che non hanno iaia ’ Elba, chein seguito a burrasca di i i È + 6 olo Regla Ta- 
d una il loro domicilio legale a Lione dovranno ab- ba spezzato l'albero “i trinchetto, COR INA gydendea, 49. T-glornati pabbligno und [Pi papili: darla, SOLI 
S td bandonare i cantieri immediatamente; GOA sia 0 tre, giorni, forse pel cambiamiento | a mezz’asta ih chiamata di aiuto, correva ri- i SA i. Tee della; Camera ngi score M quin e si 187 
Sie È n sani ta stagione, si vanno ripetende | con insolita | schio d’es: dai po mercio di Lione, Dufour, col quale egli invita ‘° gennaio 1869 . ©. 1. 1875 — &l 1870 — 
ns. Miei del Ania fi A frequenza i casì di morte: improvvisa, Jeri.ab- { costa, e di fare io S peli l'Inghilterra a voler influire in favore della: paeraetteri i N. ] fi 
À he scelto per sùò commissario Goerata si signo pps dui capo-usciere presso | ‘Sia lode ‘all’egregio capitano Brofferio,: ché dea Obbl. RN. È Y 2 5 T Ci 
Alforiso Gent. Oggi troviamo nei giornali una È Axche un mm g ci imposte ‘dirette. ‘non curando il proprio rischio, con marinaré- cn ’ Az. SS. FF. Livon. C. 1. Za. sio 
piste lettera di questo signore, colla quale dichiara Giona fm Art n sppplessia sca valentia seppe operai il salvataggio, Sia | - Da Atene, 20, telegrafano «alla Triester | OPP. 3 “todell sudd. C. 1. =è 18— 
che non accetta il, programma posto da, que: | via Alatnannis è: stamane, poco tota 6.11 | pure elogio R macchinisla per. l'esattezza dei Zeitung: Leo pata li a n 28 D0 d. 398 — 
andò sa Lega perchè differisce da quello del governo | zodì, la Misericordia trasportava; il cadavere | sui perni gi marinai se passeggeri che si 4. « H-govetno greco ha riconosciuto la re-|.8 vi id. 4 ti EINE n DES 
ge ella repubblica, Ja quale non ratificò punto | dun altro, individuo, morto imprevvi prestarono all’ opera con abnegazione è sangue'| pubblica francese.» Imipr. naz, pico. pei NI —— na 
le decisioni della ridova Lega tI Peio vo di freddo. 2 i; prato i ki soit) eriveoaent Di ht Lo alii 
dette È DIRLA Arras la presso il Ponte Vecchio. RE S Da Vienna, 4 iscono che una Squa- | Nepoleoni d'oro. . Nek : 20:97-d.- -20 95 
Parlando del viaggio del sig. (Gambetta, Ale ‘0 Dumas... —. Scrivono da | dra (RESTA CR og Prezzi fatti del 6. °jp:;57 
i; lo del viaggio ig (Gai Ja Dieppe "alla. Libot4. ché Aleesgadro Dimas austriaca verrà mandata nel Mediterraneo. ® 010.5782112 ro, | 
Decentralisation di Lione lo consiglia la venire fr ivogte dash. ol i É PpB 3" auoesb 28146 Alessandro Dumas | Soltanti Î ii } Borsa di Milano del 20.ottohre:, ..}.u 
pro- i ig si À b È io la corvetta Helgoland si reta a Mar- ti dui 
sulla un, po” a Lione; a Marsiglia, a Tolone, peri] L'illustre maestro, cav. Petrella, è stato?| ache è in questo momento+in.un piccolo: vil- |:siglia onde appoggiare 1’ autorità del ‘console ! fundi i Pane; i a liu 
verdi teo quale spaventerole snirchia regna‘ în Delo att Rep ta Mago de etot A Tua Dego Dal Sit dale RIT, ia austriaco. : Miondita reno È fo guri eso 57 168 
del ste ci m i Delle art Apo 1, U uni o vgaglra. det ASA i arte imsrà ina - 
pin "gute giorno e per Dervi pronto Carlo Conti La nomina; onora tanto, l’Acca- na soci deli È seg nazione è affetto 10 SS EE. Meri TO 
Nubvi @Gbessì faforo domitiessi d'Libné dat | Semi che dl maestro cola ha/ora BT anot AO DISPACCI ELE TTR | CI Obbi. S6.FF/E-V:Nalia ogità> 
divi Î n 1 » » Meridionali fin. 
_ » Beni demaniali comit. 


FERSE 


berato dai iranchi-tiratori, i quali non avreb- 


rivoluzionari. Essi entrarono nel grande  se- 
minardo, vi asportitono i bali degli allievi, 
decapitaròno le statue, ed aprirono le tombe 


degli antichi superiori, sperando. di scoprirvi 


| sindaco di Tolone, giunto si luogo, arc! 


Boltetfino miziaoralogico del di 24 
td fin'ora pomeridiana 
La pioggia è ‘caduta in abbondanza \nell’I- 


NOTIZIE ULTIME 


TIME | 


(AGENZIA. STEFANI) 


‘ Versailles, 49. — Ufficiale. — La 2% di- 
visione dell'armafa del principe reale attaccò 


» » tf... 
» Città di Milano 1860 cont. 
Borsa «di Torino del 20'ottobre 


tità nell'Italia su- Il ministero Corso degale,87 $i » 


del denaro. talia media; in minor P y ale = uieri i 
mi Leggiamo nel Salut Public: Stia. pPeriorg nell'infriore i cielo ‘è stato sol- del Se siii hi a, chiesto, all qubetaro Paci nni #% Ap Pegi Lg Banca Nazionale 
o che « Tolone fa insanguinata da scene ;tumul: | tàùtò coperto o tuvoloso. Il mare è Wiquanto RE SADato e della, Camera un. prospetto ‘d’assalto Mii .io atto. molli Bi Diet da Rezza d'oro dar. da 1.50 96/0 Bo 93 
canto tuose. Un. sergente furiere, il quale in una Agitato al largo; mosso in alcùze stazibni:' La' dell’ampiezza se dello scompartimento dei.) iystre' perdite non sono consì FEDI Sed Posi iii OR 
entre. riunicne pubblica aveva preferito parole in- | depressione barometrica ha raggiùnto-în -media locali. ora..oceupati,..9 che occorrono 2i4.....Roma; 24; — Venne affissa nelle maggiori i nattonittatam 

giuriose e fatto accuse infami contro i capi i 7 mm., dall’un capo all’altro della«Penisola; | due rami del Parlamento. > | Basiliche-di Roma una lettera i ita : urti 
lungo della marina, fu arrestato. La. folla ,si recò La ‘corrente equatoria domina, e «în alcuni |] locali della ‘ Camera hanno “essi‘soli |-Paya ‘sul’ Condilio HeuninitoyAl -Panieiit Sottoscrizione Pubbli 
Dare . alla prigione per liberarlo, La gendarmeria | 130ghi è abbia intensa. un’estonsiorie di ‘7500 metri “quadrati etmera"e 1600 operò "dl Chadlio EASI pi i DE 
nata. spianò la baionetta ‘ey tre individui furono $è- coli sl ds “speranza di mantenersi |: ‘rinora nòn'sonio prat gli edifici | înenico nelle 4 igiioni tenute; possi DN SFR Mailing - 
alla nti, uno fra i quali gravemente. che: ad. intervalli; la pioggia sembra | che in Roma si fio adattàre pel che la sacrilega invasione di Roma e dell ; i 
Ar La irritazione giunse allora al colmo, e dei dovere, invadere anche le regioni del, Sud. rà ma si possorio adattare pel Se- rimanenti. provincie del dominio tem) si 1% 11 DEL 22 OTTOBRE 
1 suo grab di marini e di soldati percorsero le Temperatura j minima + 430 nato 6 la Cartiera. n la quale furono violati con fono ROSS'NI — Opera Ernani. 
D-> a chiedendo armi Nello stesso tempo duè È 5; massiria 4 4170 ch AT 3903 SOL 2 l'iiudacia i diritti della Sede. Apostolica; ‘im--| NAZIONALE .— Opera Pipelè — Ballo La ven- 
a gendarmi attirati fuori dalle:lorò linee furono |. Sissi siii È ci Castieme gle ren insieme 00 padisce libero so dell'Autorità -Pontifcale |. dita di unu Silfide, 
sa) disarmati'e maltrattati dalla folla - -: -—* la quistiéne della ‘convocazioni Pàrlà="t toglie la libertà necessaria al Goncilio, Per 4 LOGGE — Un mariage. 


2 
c3 


———r—-o-—" 
(Questa : combinazione, tutt” affatto 
uova, presenta ai sottoscrittori i mag- 

i vantaggi possibili. Vistosi premi, 
Timborsi in forma di premi, possesso! 
assicurato delle obbligazioni originali, 
concorso complessivo a) tutte lè estra- 
zioni e garanzia assoluta di rimbori 
delle somme versate. 


nate 


ANNO VIII 


MONDO ELEGANTE 


£ de .CON-'FIGURINO COLORATO DEI PIÙ ELEGANTI 
Da che sì pubblica una. volta la settimana 


nin formato ‘massimo di otto pagine di testo adorne di'ricche’ e numerose incisioni 
nofiinib è PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
© Edizione principale Edizione economica 


i 


gurino «colorato e modelli= colorato é modelli: 
‘Ato L. 2 - Sex. L. #4 - Trim. L.@ | AnwoL.##-Sem.L. e -Trim.L. $ 50 
na, Per l’estero aumento delle spese postali. 
“AlI@ associate all'edizione principale, per tutto l'anno 1871 vien data in dono Ja 
“ ‘Strenna-Album del Mondo Elegante . 
Lé domande d’associazione devono essere dirette a mezzo di lettera affrancata e ac- 


- compagnata da vaglia postale alla TIPOEMANIA &. CANDELETTI ‘SUCCESSOMO 
cassone via San Francesco da Paola, N:-6, Torino. 


; L'AGENZIA OM NIBONI pere che, essendosi. rifiutate. le 


| proposte ricevute, per mancanza di solidità nei proponenti, si mette di nuovo ‘al 

— concorso l’affitto di un palazzo' aaiuso' albergo, locato in un punto dei più centrali 
di Genova. — Si SES adattare anche ad altri usi,.\e si accetterebbero anche 
proposte di ‘vendita. 


(Genova; via. Carlo Felice) fa-sa- 


RIAPERTURA DEL 


GRAND HOTEL DE MILAN 
vA; ci IN MILANO 


Posizione centralissima — Omuibus a tutti i trani dalla”farrovia. 


INJECTION BROU 


Hi 
IDIFFIDARSI-DELLA CONTRAFAZZIONE 


Igienica, infallibile, preserva: 
tiva, la scla che guarisce senzà 
aggionigervi nulla. “Si troval 
llnelle principali farmacie del; globe, ed a Parigi, presso l'inventore, boul. 
$Magenta, 158. — Milano, A. MANZONI e C., via Sala. (Vedere la memo. 
fria sulla falsificazione alla pagina 2 dell’ opuscolo. che è unito ‘al flacone). 


RECENTI PUBBLICAZIONI 
dell’Unione Tipografico-Editrice-Torinese 
È Torino e Napoli 


LRENONEN DELLA VITA INDUSTRIALE 


SPIEGATE AL POPOLO 
da Gustavo Strafforello 


Un volume in-8° piccolo di oltre 300 pagine L. 2 25, 


È il 2° volume della Biblioteca"per'l’educazione è del Popolo cominciata col nuovo 
Chi si aiuta Dio l’aiuta, del medesimo autore, che ebbe inesutro felicis- 


BISMARCK 


per JUNIUS REDIVIVUS — Un volumetto ‘in-8° ‘piccolo L. 1. 


Il 24 ottobre corrente alle oro 10 112 ani., per causa di ‘parlenza, 
a cura della sottoscritta ; 


IMPRESA DEL ‘MEDIATORE 


() nell'appartamento in Via Valfonda, n° 19, primo piano, 


È Si procederà 
alla vendita volontaria al pubblico incante di tutio il mo- 
biliare già ad uso del predetto appartamento -e consistente in letti, buone ed eleganti 
mobilie di Mogogano, tappeti, pianoforte, pendole, tende ed altro. 

Tl tatto diviso in più Lotti dettagliati nei Cataloghi, che saranno esibiti agli ama- 
terl all'entrata del Locale, e-da iran n e dela ai igoli e ‘iiag- 
giori offerenti aumento sui prezzi d'incanto. 

a Lo ‘diritto d’asta e centesimi 15 per trombatura 
lotto. s : 

Nel giorno di domenica, 23 corrente dalle 10.ant. alle.3 .pom. Si potranno vi- 
sitare i diversi lotti nella. località indicata, 


Firenze, 20 ottobre 1870. 


IMPRESA DEL MEDIATORE 
(Via dei Servi accanto al N. AA Firenze) 


DEL BON COMP. | 


> ICESOT TP AED 7 da 
FABBRICA  D'INCHIOSTRI 
d'ogni qualità : 
per copia lettere, per famiglie, per diplomi, pyr calligrafia 
NERI, BLEU E COLORATI 


Si accordano sconti di favore alle grandi amministrazioni ed'istituti 
I listini si spediscono dietro domanda affrancata 


| 


Giornale una volta la-settimana col fi- | Giornale due volte al mese col figurino. è 


\TTOSCRIZ. 


Aperta in tutto il Regno dal 20 al 31 del corr 


EMISSIONE DI 40,000 T!*ULI COMPLESSIVI 
BARLETTA, BAR NILA 


Pagamento in 36 rate mensili di Lire 10, più Lire 20 alla sottescrizione e L. 20 alla consegna del Titolo Complessivo per ricevere dopo effettuati tutti i versamenti,'le Obbligazioni Originali e per concorrere durante il 
paganientò delle rate mensili ‘a 24 ESTRAZIONI ALL’ANNO”CON 10,000 RIMBORSI E ‘2800 PREMI FRA I.QUALI VE NE SONO DI LIRE 2,000,000, 1,000,000, 500,000, 200,000; 200,000 100,000, ecc. 
}®LLa'Sottoserizione Pubblica è aperta dal 20 al 34 del corrente mese in Firenze presso la'Bamea dei Prestiti a Premi B. PESCANTI e Cow. in Via Ginori, N. 13, Palazzo ‘Ginori: — Nelle ‘altre Città del Regno 
signori Banchieri, ed altri Incaricati della sottoscrizione. — I Programmi si distribuiscono GRATIS. ; 


IR. — Chi vorrà sottoscrivere direttamente presso la Banca dei Prestiti a Premi, potrà spedire un vaglia di L. 20 per primo versamento e gli verrà tosto inviata la ricevuta provvisoria. 


Ì 


| approvata ‘da molti Consigli Provinciali 


“- ll. 


T 


DIVISI IN 10 CATEGORIE 


Sui Prestiti autorizzati dal Regio Governo 


D 1906, PEVILACOUA, VI 


‘© Ammontare Rimborsabile L. 400° 


BIBLIOTECA 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI" ' 
‘composta ‘ed’ordinata 
dal Prof. SILVESTRO BINI 


a buon 


D AÉ VENDERE mercato 


tin eccellente velotipede. Da' vedere, n. 
5, Piazza dell’Indipendenza, 2° piano. 


Il MAGAZZINO 
di F°. e G. Pineide 


Suec. Pératoner; piazza Signoria 


scolastici del Regno e premiata dal VI |' 

Congresso pedagogico adunatosi in To- 

rino nel settembre del 1869. . \ 

N°g 1. StitAbanio per la prima classe 
elementare (sezione inferiore) 
© pagine 32, lire — 10. e 
5 Tae CanretLonI di lettura coordi- 

a nati: al sillabario, lire 1 —. 
». 2, Pai Lerrure a compimento del.|| 
sillabario, pag. 32, lire — 10. 
» ‘3. Aspico ossia:l’arte‘di fare i conti! 
De, la aa classe elementare, 

e — 10. 

» ‘4.-Lisno pi Lertune per la prima 
classe elementare (sezione supe- 
riore), pag. 96; lite — 40. 

5. Binpi, principiidi grammatica ita-) 

Viana per la seconda classe ele- 

gi mentare, pag. 52, lire — 15 

» 6. Linro ni LertunE per la seconda 
classe elem., pag. 96, lire — 40. 
». 7. Lezioni D’Anmwerica per la’ se- 
— ’ conda classe elem., pag. 48, 
lire — 180. 
» «8. I Buoni Ficui, letture per la se- 
corida e terza classe Le cia 
page 96, lire — 50, Un'‘grosso ‘volume (brochure) di 592 
»* 9. Binpi, principi di grammatica | pag. in 8, grande reale, ‘carta tv gala 
per la terza 0 quaria classe] distintissima, adorna di 24 ‘grandi inti- 
Sie RCA edizicne, pag.96, | sioni finissime.e di più di 300 ‘v‘g ‘ette 
. Dazzr prof. Pietro, versi e prose Intercalala melzicnto; 
Prezzo L.(7 50 franco 


raccolti‘ ad uso delle scuole 
elementari del-Regno, pag. 96, | Mandare: vagka postàle all'Emporio L - 
braio:di A. Dante Ferroni, via Parz ni 


lire — 60. 
Lezioni pi Grognaria per Ja quaria 18, Firenze; ed alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, Toledo 83, Ni poli, 


© classe elementare adottate come 
libro di*testo nelle scuole del’ 

‘NB. Chi desidera.l’invio racecmandato, 

I] antinento ‘cent; 80; 


Grande assortimento di ;para-cenete 
verdi, di ottone.e di ferre fuso, pe 
tufe e camminetti; para scintille .|1 
lle e palette, soffietti, spazzette, ecc. 


Speciale assorlimente in posate. 


LA CRRUSAUIRNMR: LEBRRATA 
DI TORQUATO TASSO ; 
colla vita dell'autore’ e note storiche ad 


ogni canto per Giuseres=Baiitinarti: 


La più splendida edizione che sia mei 


Comune di «Firenze,» pag. ‘72, 
lire —.20 


»:12. Gravi prof. Temistocle. Proverbi 
" e modi di Rue Sica n Li 
**. racconti, libro di lettura e di si spedisce 
i premio coll’aggiunta di. poesie Per sole Li 25 soa rac 


;@:di canti in musca per bam- comandato per 
cdi n capa posta un orologio a 
binì e bambine, lire — 809, | eilindro d’argento, di qualità 


» 18. Lezio " A ‘ A 
4 LA arl ai) garantita. Spedire vaglia postale alla Ditta ), 
ma tecnica, pag-:166, lire 1:00. { A- Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
» 14, Fiòser, / giuochi ginnastici ad ;j TONZE, 
°° Fuso pei asili ivfanbli, delle, 
seuole primarie e normali 60) 
ki tavole di musica, lire — 50. SURoPPo VEGETALE CATARTICO 
» 15. Dottrina" Cristiana ad ‘uso delle { |" ©’ Amarvioso uraarivo 


scuole Pie ridotta a'muovaforina, ‘{ ‘ sibi 
pag. 64, lira — 15 E DEPURATIVO È RINFRESCATIVO 
(TavoLa pi RAgguagLiO dimostrante i} è L&L SANGUE E DRGLI IMORI 

i nuovi pesi e,misure, lire, 2.04), DEL P.A. GLOUWBR. 


LIBRI PER LE SCUOLE SUPERIORI F DI i 
oltre ta anni di espe- 
MANUALE DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE ,}} sun ipitacaraizioni iodio pron- 
isso, a Areterenza 


. le comrenciaLe per la scuole tee- } | tamente guarisee, 
niche del ‘Regno, pag. "216, '} altro, tutte le malattie ‘non 
ire —. i Î 
ELEMENTI DI GEOGRAFIA per le scuole 
norinali.6. ginnasiali;pag::368, 1 . 
lire 2 50. È 
Questi Jibri si trovano in Firenze presso { | petre. 
l’autore, Corso de’ Tivitori, N° 37, terzo Vendesi in Firenze, via Porta a 
iano, ‘come presso ‘l’Emporio librario di'f ‘|a L'it‘1 KO la boccia con libretto 
«A;Danté Ferroni:viarPanzani, n: 18, e si !| {'d istruzione idall’'unico dé; Ù 


spediscono franchi .di. porto contro vaglia ;] I signor Eaopolde.Signorini,: 
postale in lettera francata. 


“Amnòo Ventesimo 


ISTITUTO RAVA’ 


ONORATO DEL TORRE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
È aperta l’iscrizione al Convitto ed alle scuole elementari, tecniche 
mefeiali. ì ; su 


Cessato"il corso preparatorio alla R, Scuola superiore di commercio viene| 


unto collo stesso programma da questo Istituto. 


Gli esami d’ammissianeavrannò luògo Ldal al ottobre, 
Le-lezioni regolari ‘còmincieranimo 218 nove! Ne ai 
Questo “Istituto internazionale è aperto a tutte le confessioni collastretta!! 
osservanza delle pratiche religiose, I eat tie 
Gli studenti vérigono esercitati alle operazioni commerciali inel Barco 
Modello, e lla corrisponderizà si tiétte nelle*ngue' italiana, ‘tedesca, . fran 
ed inglese. Il ‘Direttore cav. M. RAVÀ. 


COLLEGIO DI PREPARAZIONE 


È agli Istituti Militari 
GON SCUOLA TECNICA..E SPECIALE DI. COMMERCIO 
a Milano, via Camminadella, n. 22 
Londowto ‘dai prof. &, Ai . Allasia, G. Bi ci 
P. Ravasio, A addetti al Collage Militare di MINNA” hi 
Per info emi rivolgersi al Diretti. del Convitto G. ATMO. 


i, A. ‘Marzorati, 


Tip. dell’OPINIONE diretta da €. Carbone 


NE PU 


ente Ottobre 


uffa 
ino, e dall’esonomo M. Priatti. — 


B 


NEZIA E- NAZIONALE 


APPIGIONASI UN PRIMO PIANO 3. ssa 


talla e rimessa anche separatamente. Via dei serragli n. 125 Firenze, 


{LE LETTURE FILOSOFICO NATURALI SUL: 


del prof. R. P. Pompa è un’opera in 
tre volumi che si pubblica in Firenze 
dall’editore C. Messina. Contiene un 


L'UNIV ERSO vero tesoro di Lozioni utilissime, co- 


scienziesamente elaborata e ricca d’indicazioni sulle scienze naturali. Tutta l’opera 
costa L. 6. Il primo volume in vendita:L. 2. Indirizzare le domande con l'importo 
all'editore in Firenze, all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, via ‘Panzanî, 18 

od ai librai Bocca, Loescher, Bettini e Cammelli. In Napoli) alla Ditta A. Dante Fer. 
roni, Toledo, 53. > 


FLUIDO FHILAXOCROME 


per restituire il'eolorè primitivo 
AI CAPELLI ED ALLA BARBA 


Conservarli ‘e ‘crescerli senz’alcuno Gegl’in 

À e “ Con 
venienti che risnliano dall'uso di tanti Scopri 
qu tal genere, sotto qualziasi forma.o nome:si pro 


lucano. 

Questo fluido, riconesciu:o dagli inn 
consumatori come: superiore a iuttì, è 
e garantito per la perfetta riuscita. dall’invantore 
HIERNIANT, chimico-specialista di Parigi, di 
morante in Torino, via S. Filippo, 8. 

Piezzo L. 8 la scatola con tutto l’occorrente, e 
L. 6 il solo fluigo. Si fanno ‘spedizioni ‘mediante 
Vaglia postale in letiera affrancafa, indicando i) 
>; colore che si desidera. 
posi Firenze, A. Davte Ferroni, via Cavoor, 27; Compai ii > 
nabuoni, palazzo Corsi, 20; Milano, Sottocasa, Corso. Vittorio I RORTE 
parrucchiera, galleria Vittorio Em., e Piatti, parrucchiere, via Pas irolo: Modena | 
Alessando Basola, negozianta; Bologna, Serafino Fratini, angolo del portico dell: | 
Morte; Mapoli, A. Darte Ferro»i, Toledo, 53; Forlì. G. Frassinetti; parrucchiere; 
Brescia, Gozzi, corso Orefici. 3158; Alessandria, Capitolo, via Larga: i 


MUNICIPIO 


DI FINALE-EMILIA 


AVVISO, DI CONCORSO 


Al posto di MaestrejDirettore della Scuolafdi musica, di Banda 
7 e di Orchestra in questa città. 


Essendo stato deliberato dal Consiglio Comunale di provvedere, in via di 
pubbliéo concorso, a coprire il posto vacante di cui sopra, si rende noto 
che le istanze degli aspiranti saranno ricevute da questa Segreteria, entro e 
cal pio il cook inese di pinna quando siano presentate od inviate 
franche di posta, stese in ca li bollo, e corredate daì seguenti i 
di cui quell ai N. 2. e 3 di data recente : i 

4. Fede di nascita. 

2. Certificati di moralità e buona condotta, 
Giudiziarie del luogo d’ultimo domicilio, 

‘3. ‘Certificato medico di sana e robusta costituzione fisica. 

4. Diploma del grado conseguito di Maestro di Musica, e documenti in 
genere comprovanti l'attitudine al disimpegno delle attribuzioni ed. obblighi 
a al TE sà 

a ‘apposito ‘Capitolato, estensibile a chiunque in questa Segreteria, risul= 
tano precisati tali obblighi, in uno'ai vantaggi a cotriatie. pi 

Per norma però Si avverte che: 

Il nuovò Maestro sarà incarieato specialmente della istruzione o meglio 
Concertazione e Direzione della Banda Musicale, e dell'Orchestra; dell’inse- 
gnamento del Canto, Piano-Forte, Contrapunto e Composizione; e del perfe 
zionamento degli allievi più distinti della scuola degli’ strumenti da arco e 
da fiato da esercitarsi e condursi sotto Ja sua direzione 
tre Uoadiutori agli stipendi del Municipio. 

L'andanio DIO dalla Cassa Municipale in dodicesimi postecipati è de- 
terminato în L. 2000 ame. Il Maestro gode inoltre di un annuo assegno 
fisso come Capo Musica della Randa, d'altri proventi, e di due mesi di va- 
canzavogni anno, } 

Il Consiglio Comunale, previo esame dei titoli e documenti di idoneità 
‘presentati, dagli; Aspiranti procederà alla Scelta. in apposita seduta, e l’eletto 
avrà obbligo di assumere servizio il primo del mese successivo Immediata- 
thente a quello della Comunicazione della ‘nomina. 

Tanto éce, 

Finale nell'Emilia, li 5. ottobre 1870. 
JI Sindaco Dott. Lui Aewnr. 
Il Segretario Dos. A. Selmi. 


BECCHI PIATTI 
a Petrolio 


Prezzi convenienti 


delle Autorità Municipali e 


e responsabilità dalli 


FABBRICA DI 
| —perlampade 
Buona qualità 


\ Gontre: l'importo di L. 3 in waglia postale si spediscono franchi di porto, 
in tutta Italia, i campioni della quattro. differnti misure, 
€. BR. IZAR - Milano - via S. Paòlo, 9, 


Ì 


L 


Mentre 
agli vuol 
pessuno g 
Giusopp® ! 
anche luî 
l'emigrato, 
volta, dop 
ha dovuto 
lia sotto i 
siupefatto 
avrà presi 

Non vo 
confronto , 
singolarità 
iposservai 
dono un ‘ 
Italia; e: ] 
non è la | 
rebbe potu 

In ques 
nazionale, 
degli uom 
alla storia 
materia di 
diamo che 
posto assi 
anzi già € 
vediamo, | 
che attrib 
con pace 
nologia, ti 
sono tessu 
poca in' ct 
sui banchi 
matica, an 
molto na 
verso al s 
non conta 
pulso dati 
al movimi 
loro i qui 
mentre ay 
ma compi; 
in Ioghilt 

Non. vo 
deliberazi 
venne rin 
eccessivi, 
a Carlo A 
e mettevi 
di far VIt 
pidoglio , 
care perc 
lì periodi 
versato d 
dall’insur 
nale, da, 
non è qu 

abbia av 
meriti di 
Spettiva « 
volta doj 
politiche, 

Ma il, 
lare dall’ 
saputo ci 
Una socie 
chè, in n 
Diero in 
Isvizzera 
egli può 
Fendeno . 
Vile; in | 
cospiratoi 
Noioso jl 
Giorni de 

Se ci, 
&60metri 

azzini j 
Piramide 
Mettetelo 
più. Figu 
Place, mi 
sidente, f 
andare a 
Tare ‘tanti 
Vittorio 

ne abbi 
tere, belli 

Immagi 


